
dell’agricoltura bresciana,
comuni a moltissime altre
imprese agricole, con tutte
le loro peculiarità e le tan-
tissime problematiche. 
“Con un contesto simile - ha
detto l'assessore - non c’è

più tempo da perdere: que-
ste attività vanno aiutate,
non sostenute. E assecon-
date, quando vogliono con-
quistare nuovi mercati, nei
processi di internazionaliz-
zazione. Servono perciò ri-
sorse: è inammissibile che il
Ministero voglia orientare
risorse verso altre finalità
che non siano produttive o
che non riguardino il com-
mercio di prodotti. E mi fa
specie leggere ogni giorno
di iniziative bizzarre, se-
condo le quali, ad esempio,
noi dovremmo finanziare il
Piano irriguo coi Psr o il
fondo solidarietà nazionale
con la Pac”. Da qui l’affon-
do. “Se lo Stato non ce la fa
- ha detto Fava -, ammetta
il suo fallimento e chiudia-
mo la partita. 

dal 30 aGosTo al 2 sETTEmbrE

Ritorna la Fiera 
di Orzinuovi 
per la 65a edizione
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UFFICI UNIoNE aGrIColTorI

Chiusura per ferie in agosto
gli uffici di sede e di zona dell’unione provinciale agricoltori resteranno
chiusi per ferie nella settimana da lunedì 12 a venerdì 16 agosto. 

Lunedì 19 gli uffici riapriranno con l’orario estivo, in vigore fino al 31 agosto,
ovvero con apertura il lunedì, mercoledì e venerdì dalle 8 alle 13, mentre il
martedì e il giovedì saranno aperti anche dalle 14 alle 17.

touR in pRoVincia in ViSita allE aZiEndE agRicolE

L’Assessore Fava incontra 
i vertici dell’Unione Agricoltori
L’assessore regionale al-

l’Agricoltura Gianni
Fava è stato ospite del-
l’Unione Agricoltori in un
tour in provincia di Brescia,
nel corso del quale ha avuto
l’opportunità di visitare al-
cune importanti realtà azien-
dali. “Ho visitato quell’area
rappresentata dal cuore agri-
colo della provincia di Bre-
scia - ha detto Fava - con una
forte impresa dotata anche di
grande fantasia, come nel
caso dell’Agroittica Lombar-
da, leader mondiale della
produzione di caviale da sto-
rioni allevati. Aziende in-
traprendenti, che danno la-
voro e che rischiano di esse-
re mortificate da politiche
nazionali sempre più lonta-
ne dall’idea che l’agricoltura
sia e deve essere elemento
strategico per il Paese”.

Dalla stalla di lattifere con
annesso impianto di biogas,
al Bettegno di Pontevico, al-
l’Agroittica di Calvisano, al-
la azienda Roveglia in Lu-
gana, Fava ha potuto tocca-
re con mano le eccellenze

inutili polemiche 
sul prezzo del latte,
ma non c’erano 
alternative

il recente accordo sul prezzo del lat-
te firmato solo da confagricoltura e

cia ha sollevato qualche polemica di
troppo soprattutto da parte dell’or-
ganizzazione di Via San Zeno che ha
voluto distinguersi inviando una let-
tera a tutti gli allevatori, anche a
quelli di altre sigle sindacali. ne par-
liamo con gigi Barbieri che nella sua
veste di presidente della Federazione
nazionale di prodotto latte di confa-
gricoltura, ha partecipato alle difficili
trattative.

L’INTERVENTO DI  bARbIERI

continua a pagina 3

CONFAGRICOLTURA

UNIONE PROVINCIALE

AGRICOLTORI

INOPPORTuNA LA PROPOSTA DEI TRE ASSESSORI REGIONALI 

non si privilegia chi ha violato la legge
La proposta avanzata dagli Assesso-

ri all’agricoltura di Lombardia, Ve-
neto e Piemonte di rivedere la norma-
tiva in materia di quote latte, riducen-
do l’entità del prelievo mensile in caso
di ‘fuori quota’, ci lascia fortemente
perplessi. Troviamo inaccettabile usa-
re la situazione di crisi economico-fi-
nanziaria generalizzata come scusa
per continuare a tutelare situazioni di
illegalità.
L’iniziativa degli Assessori è intempe-
stiva ed inopportuna. La deroga pre-
vista dalla legge del 2009,infatti, ser-
viva per agevolare il progressivo rie-
quilibrio tra quote assegnate e produ-
zione. Intempestiva perché, in quel

preciso momento storico e non più at-
tuale, veniva prevista una nuova as-
segnazione di quote ai produttori.
Inopportuna in quanto chiaramente
indirizzata ad una precisa categoria di
allevatori. Sono solo 650 che hanno
operato, sinora, a dispetto delle nor-
me, non hanno colto le opportunità di
regolarizzare le loro posizioni con le
rateizzazioni e che oggi, magari anche
a causa della revoca delle quote ag-
giuntive loro assegnate, rischiano di
‘splafonare’ e di vedersi imporre nuo-
vi oneri finanziari relativi alle trattenu-
te mensili.
I problemi di liquidità degli agricoltori
vanno affrontati con provvedimenti

generali che facilitino l’accesso al cre-
dito. Certamente non possono essere
risolti cambiando le regole per la ge-
stione delle quote. Questa partita è
già costata tanto, troppo, all’Erario,
con un esborso complessivo che la
Corte dei Conti valuta in 4,4 miliardi
di euro.
Pur comprendendo le ragioni di chi in-
tende interpretare la spinta delle im-
prese a produrre non possiamo  soste-
nere un intervento che penalizzereb-
be, ancora una volta, gli allevatori che
hanno operato rispettando le regole
comunitarie ed il regime delle quote,
provocando così, a loro danno, inac-
cettabili distorsioni di concorrenza.

lavoro

Le retribuzioni
degli operai agricoli
e florovivaisti
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idEE FalSE Sull’aliMEntaZionE

un cartello di bugie
il professor gilberto corbellini, professore ordi-

nario di storia della medicina alla Sapienza di
Roma in un suo articolo apparso il 28 luglio su “il
sole 24 ore”, che riportiamo integralmente, inter-
viene nel merito del biologico e ogM tratteg-
giando un sistema che vede un cartello di inte-
ressi trasmettere una idea falsa dell’agricoltura e
dell’alimentazione.
il nostro presidente Francesco Martinoni ha invia-
to una lettera al professor corbellini congratulan-
dosi per l’articolo che ben sintetizza l’”assurda”
situazione italiana nel merito di un tematica così
importante come quella della ricerca. 

continua a pagina 2
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FIRMATO L’ACCORDO
CON LACTALIS

Prezzo del 
latte nel 
segno della 
concretezza
Da Agosto a Gennaio
0,42/cent per litro

Come era immaginabile,
fa parte della  prassi

sindacale, le
organizzazioni che non
siglano un accordo si
scatenano poi, con una
serie di considerazioni ed
accuse per giustificare le
loro decisioni e
dimostrare che i
firmatari dell’accordo
potevano raggiungere un
prezzo più soddisfacente.
Infatti, dopo la firma
puntualmente i “duri” si
sono scatenati. Frasi
roboanti tipo  “cappio al
collo per gli allevatori”,
“ancora una volta ha
vinto l’industria”,
condite da  lezioncine di
economia hanno
campeggiato  sulla
stampa. 
Che l’intesa raggiunta
con il Gruppo Lactalis
non ci soddisfi
completamente lo sanno
tutti, compresi gli
industriali del latte. Ma
spesso diventa più facile
non essere d’accordo
piuttosto che trovare il
coraggio e la
responsabilità di
sottoscrivere un
documento che, nel caso
del prezzo del latte, (0,42
centesimi/litro), sino a
gennaio 2014 consente di
recuperare una parte di
valore aggiunto a favore
degli allevatori,
colmando, di fatto, un

SERViZio a pagina 5
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touR in pRoVincia in ViSita allE aZiEndE agRicolE

L’Assessore Fava incontra i vertici 
dell’Unione Agricoltori

Noi abbiamo bisogno delle no-
stre risorse, per mantenere le ca-
ratteristiche del nostro mercato,
come unica arma di salvezza del
sistema economico lombardo”.
Il presidente dell'Upa Francesco
Martinoni, con il vice Gigi  Bar-
bieri e il direttore Gabriele Tre-
beschi, non ha mancato di sotto-
lineare all'assessore l'impegno e
la professionalità degli impren-
ditori, che, nonostante la crisi,
non demordono e hanno lo spiri-
to per superare anche le forti cri-

ticità, che perdurano oramai da
cinque anni e che hanno messo
alla frusta la tenuta dell'intero
sistema agricolo bresciano. An-
che dall'incontro con tutti i
membri del Consiglio dell'orga-
nizzazione Fava ha tratto indica-
zioni precise sulle soluzioni ve-
ramente incisive, che servono
per approdare a un sistema eco-
nomico, che premi gli sforzi degli
agricoltori.
Fava non ha sottaciuto le diffi-
coltà in ordine, soprattutto, al

reperimento delle risorse da in-
vestire nell'attività primaria, per
garantire il maggior sviluppo a
un settore che ha dimostrato di
poter reggere meglio di altri alla
recessione, anche in termini oc-
cupazionali. 
L’assessore ha ricordato il grande
impegno che ci aspetta come si-
stema agroalimentare lombardo
con Expo 2015. Un'occasione da
non mancare e dalla quale si do-
vranno trarre importanti benefi-
ci per il futuro.

SEguE dalla pRiMa pagina

L’assessore regionale
all’Agricoltura Gianni Fava è stato
ospite dell’Unione Agricoltori in 
un tour in provincia di Brescia, 
nel corso del quale ha avuto
l’opportunità di visitare alcune
importanti realtà aziendali.

all’azienda Roveglia di pozzolengo
l’assessore si confronta con il patron
paolo Fabiani.

nell’azienda Bettegno di pontevico
gianni Fava con il presidente 

Francesco Martinoni.

negli impianti dell’agroittica
a calvisano.

agroittica lombarda, il direttore lelio
Mondella (a destra) con l’assessore Fava

e il presidente Martinoni.



come commenta questa “operazione”?
Sinceramente ho letto con sorpresa la lettera inviata
dal Presidente di Coldiretti brescia e Lombardia Ettore
Prandini agli allevatori bresciani. La sorpresa inizial-
mente è derivata dal fatto, irrituale, che la lettera sia
stata spedita, non solo ai suoi associati, ma a tutti gli
allevatori bresciani. Tale sorpresa è poi aumentata nel-
la lettura dei contenuti della missiva che evidenziano
una totale autoassoluzione sulla sottoscrizione del con-
tratto dallo stesso firmato in solitudine nell’ottobre
2009 (si ricordano i 31 cent firmati in nome della ‘re-
sponsabilità) e una visione quantomeno parziale del
quadro reale nel quale gli allevatori stanno operando. 

un ambito, pare di capire, particolarmente com-
plesso 
Teniamo presente che il mercato mondiale del latte è in
tensione, le polveri e il burro hanno visto e stanno vi-
vendo quotazioni in forte rialzo rispetto ad un anno fa
ed il latte spot, che comprende qualità e trasporto, è su-
periore ai 46 cent. Tutto vero! Gli allevatori lombardi
meriterebbero ben oltre i 42 cent sottoscritti da Confa-
gricoltura e CIA e ben oltre i 43 millantati dalla Coldiret-
ti. Al riguardo abbiamo avuto molti incontri con le con-
troparti industriali (Lactalis, Assolatte, Italatte) per cer-
care di portare a casa un risultato condiviso e di soddi-
sfazione per gli allevatori. Ci siamo sempre scontrati con
un’industria non determinata a siglare un prezzo del lat-
te in sostanziale aumento e determinata piuttosto a su-
perare l’estate per vedere le evoluzioni del mercato.

Eppure i dati sembravano forieri di un risultato mi-
gliore
Vero, ma ai dati positivi di mercato sopra elencati dob-
biamo aggiungere che viviamo in un mercato interno
in forte contrazione, con un calo dei consumi soprattut-
to dei beni con maggior valore aggiunto. Il Grana Pa-
dano, che grazie ad un egregio lavoro del Consorzio,
sta aumentando le proprie esportazioni ha tuttavia
una quotazione di poco superiore ai 6,5 euro al kg, 2
euro in meno rispetto a 18 mesi fa. È un prezzo che,
salvo sperabili aumenti, permetterà a fatica di raggiun-
gere una liquidazione di 42 cent. Al riguardo occorre ri-

cordare che la differenza tra il prezzo dell’industria e
quello riconosciuto ai soci delle cooperative di trasfor-
mazione a Grana Padano è stato negli ultimi due anni
mediamente di circa 7/8 cent. La firma di questo accor-
do permetterà un riallineamento di tale divario. Il fatto
di avere definito un prezzo in rialzo dovrebbe peraltro
porre un freno alla caduta delle quotazioni dei formag-
gi in quanto è evidente che acquistando latte a 42 cent
anche il formaggio non potrà scendere al di sotto di
certi valori. Ricordo che ancora oggi ci sono allevatori
che non hanno percepito i 40 cent

nella sede di Via San Zeno sottolineano che quan-
do firmarono l’accordo (nel 2009) a 31/cent, il gra-
na era quotato a 5,30Euro/kilo e che dunque fu un
buon prezzo
A dimostrazione che i numeri si possono usare in molti
modi diversi, evidenzio che aver firmato allora a
31/cent con il grana a euro 5,3/kg non fu proprio un
gran affare, perché con lo stesso metodo di valutazio-
ne, e con il grana a 6,5/euro Kg. oggi il latte ci verreb-
be pagato a 38 cent invece dei 42 pattuiti, superiore a
quanto percepito dagli allevatori tedeschi (36,70) e
francesi (35,52).È di circa un mese fa la dichiarazione di
Prandini che il costo del litro latte è di 54 cent. E con
una dichiarazione del genere come fa poi ad avere co-
me obiettivo 43 cent? Questo per dire che è inutile uti-
lizzare i numeri per creare enormi aspettative che pun-
tualmente non si riescono a tradurre in realtà.

comunque questo accordo non è stato gradito dal-
la coldiretti
La realtà è che bisognava decidere se firmare un accor-
do, magari non pienamente soddisfacente, o rimanda-
re la firma a dopo l’estate continuando a percepire i 40
cent, per poi sottoscrivere una intesa che, forse, sareb-
be stata migliorativa. 
Dopo un ampio confronto con gli allevatori, dopo aver
sentito chi vende tutti i giorni migliaia di quintali di lat-
te, dopo esserci confrontati con varie opinioni di opera-
tori di settore e dopo aver ricevuto diverse sollecitazio-
ni da allevatori di altre regioni ci siamo convinti che
fosse meglio seguire la prima strada e dare certezze di
un aumento concreto e di una certa durata al prezzo
del nostro latte. In questi tempi occorre offrire concre-
tezza alle nostre aziende, sono finiti i tempi dei procla-
mi e degli anatemi.

la coldiretti lamenta che l’accordo vale solo per
italatte e non per parmalat e che riguarda solo la
lombardia 
Se l’accordo è così negativo la Coldiretti dovrebbe ral-
legrarsi di questo. Il fatto che manchi la firma di Par-
malat è il risultato dell’azione di coldiretti che a trat-
tative aperte, senza confrontarsi minimamente con le
altri parti agricole ha inviato un esposto (almeno così
sostiene) all’antitrust contro l’unico gruppo industria-
le disponibile a trattare per la firma di un accordo.
Grande lungimiranza. 
Il fatto vero è che molti allevatori della Coldiretti hanno
visto con favore la sigla di un accordo che permette un
miglioramento delle condizioni contrattuali e chi li rap-
presenta si trova in evidente difficoltà.

però il termine” cappio al collo” vi ha infastiditi
Dire che questo accordo è un cappio al collo delle im-
prese agricole, continuare a fomentare lotte contro il
nemico industriale piuttosto che ragionare (con tutte le
difficoltà del caso) su un modello che permetta un con-
fronto costruttivo e una ‘collaborazione’ tra imprese
non serve a nessuno. 
È evidente che se l’industria non guadagna non pa-
gherà mai bene il latte, la soluzione è quella di trova-
re una più equa distribuzione del valore aggiunto lun-
go la filiera.
Il vero cappio al collo della nostra agricoltura italiana
e delle nostre imprese è una politica sindacale rivolta
al passato, una politica contraria a qualsiasi tipo di in-
novazione e oscurantista nei confronti della ricerca
scientifica e del mondo che evolve, una politica che ri-
propone come soluzione dei problemi la rinascita dei
Consorzi Agrari, dopo le esperienze fallimentari a bre-
scia e più recentemente di Milano, una politica che
propone il KM 0, che ci vorrebbe tutti con banchetti a
vendere agli angoli delle strade,dimenticando che
nella nostra provincia produciamo Grana Padano, sui-
ni, polli e vino che necessitano di essere venduti oltre
confine, una politica incentrata sulla tutela dell’appa-
rato sindacale e disattenta ai reali interessi delle im-
prese agricole, una politica che si basa sugli annunci
(risolto problema direttiva nitrati, Zaia: il miglior mini-
stro dal dopoguerra...) e non dà soluzioni è una poli-
tica di cui le imprese agricole e chi vuole avere un fu-
turo farebbero volentieri a meno.
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L’INTERVENTO DI GIGI bARbIERI

Inutili polemiche sul prezzo del latte
ma non c’erano alternative

Il recente accordo sul prezzo
del latte firmato solo da
Confagricoltura e CIA ha
sollevato qualche polemica
di troppo soprattutto da
parte dell’Organizzazione di
Via San Zeno che ha voluto
distinguersi inviando una
lettera a tutti gli allevatori,
anche a quelli di altre sigle
sindacali. 
Ne parliamo con Gigi
Barbieri che nella sua veste
di Presidente della
Federazione Nazionale 
di prodotto Latte di
Confagricoltura, ha
partecipato alle difficili
trattative.

vuoto di oltre tre mesi e che rappresenta il 10% in più rispetto allo stesso 
periodo dello scorso anno. 
La sottoscrizione dell’accordo chiude, poi, la stagione di pretestuosi acconti,
intensifica il rapporto con le aziende della trasformazione ed offre una
prospettiva di stabilità, permettendo ai produttori di programmare l’attività in
un quadro di certezze, con la consapevolezza che il riferimento alla quotazione
del latte spot, che viene acquistato nel momento del bisogno non dà una visione
corretta del mercato mentre bisogna valutare l’intesa rispetto alle quotazioni
contrattate su base tendenziale. Sia chiaro che non abbiamo firmato con la
pistola puntata alla testa, ma sulla scorta di indicatori economici e con la
serenità e consapevolezza di aver offerto ai produttori, anche a quelli
appartenenti ad altre organizzazioni sindacali, un adeguamento economico 
del latte che offre sicuramente una boccata di ossigeno in un periodo di grandi
incertezze.
In ambito provinciale i due centesimi in più al litro significano circa 16 milioni 
di euro per il sistema agricolo provinciale. È un dato che non deve essere
sottovalutato unitamente alla certezza di aver rappresentato al meglio il
mandato dei nostri associati.

FIRMATO L’ACCORDO CON LACTALIS

Prezzo del latte nel segno 
della concretezza
Da Agosto a Gennaio 0,42/cent per litro
SEguE dalla pRiMa pagina



Il Decreto “del fare” del 21 giugno 2013 n.
69, all'articolo 6, comma 1, dispone che a

decorrere dal 1° agosto 2013 e fino al 31 di-
cembre 2015, a favore dei coltivatori diretti e
degli imprenditori agricoli professionali
(IAP), iscritti nella relativa gestione previ-
denziale ed assistenziale, è prevista una si-
gnificativa riduzione dell’accisa sul gasolio
utilizzato per il riscaldamento delle coltiva-
zioni in serra pari a 25 euro per 1.000 litri. Fi-
no ad oggi l’accisa applicata era di 135 euro
per 1.000 litri.
La riduzione è subordinata all’obbligo degli
agricoltori interessati che, in sede di richiesta
dell'assegnazione di gasolio agricolo agevolato,
dovranno rispettare la progressiva diminuzio-
ne del consumo dello stesso, al fine di contri-
buire ad una maggiore tutela ambientale.

Per disciplinare l’applicazione del provvedi-
mento in questione è necessario un decreto
attuativo del Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, di concerto con il
Ministero dell’economia e finanze. Quindi,
sebbene la decorrenza della nuova aliquota
è definita al 1 agosto 2013, fino a quando
non verrà emanato il decreto attuativo non
potrà essere operativamente applicata la
misura agevolativa.
Pertanto le società distributrici di gasolio per
il riscaldamento delle coltivazioni in serra
forniranno il quantitativo richiesto applican-
do l’accisa piena (Euro 135 per 1000 litri) e
solo dopo la pubblicazione del decreto attua-
tivo procederanno al rimborso della differen-
za tra l’accisa già fatturata e quella approva-
ta con questo decreto.
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“DECRETO FARE”

Riduzione delle accise sul gasolio utilizzato 
per il riscaldamento delle coltivazioni in serra



oGmSAbATO 10 AGOSTO 2013 5

Idee false sull’alimentazione

......
Quella di cui Lei parla in modo circo-
stanziato è una lobby molto agguerrita,
ben radicata nell’Italia dei “NO”, con
forti interessi propri, non certamente
quelli del Consumatore e del Paese.
Anzi è contro il Consumatore, perché
questi non lo si aiuta con le nicchie di
mercato, anche se queste hanno una
propria validità, naturalmente se ben
controllate, quali il biologico o il Km O.
L’insieme di tutto ciò con il “NO” agli
Ogm, se non affiancato da un’agricoltu-
ra efficiente aperta al mercato, alla libe-
ra concorrenza porta inevitabilmente
ad una contrazione della produzione a
prezzi sempre più elevati, con qualità
non facile da dimostrare.
Senza contare che per coerenza e serie-
tà, con buona pace degli scambi, si de-
vono evitare anche l’import di prodotti
Ogm, con ulteriore aggravio dei prezzi
e delle quantità.
Il tutto naturalmente dovrebbe essere
a tutela del Consumatore.
Le varie forme di agricoltura possono
e devono coesistere, alcune come nic-
chie a costo più elevato, altre per le
produzioni di grandi quantità come
esige una popolazione in continua
crescita, che necessita di alimenti
sempre disponibili, di facile conser-
vazione che richiedono meno acqua,
diserbanti, ecc..
Anche il fatto che le solite multina-
zionali con gli Ogm avrebbero il mo-
nopolio, ma solo perchè abbiamo
distrutto la ricerca, non tiene conto,
che già le attuali sementi sono di
proprietà di tali multinazionali. 
Nulla da aggiungere al Suo inecce-
pibile commento sulle piccole mi-
noranze, oscurantiste, che influen-
zano però la politica agroalimen-
tare italiana.

Condividiamo purtroppo anche la Sua
preoccupazione per Expo, dedicata al-
l’alimentazione nel mondo ma che an-
cora non abbiamo capito con quali
strumenti e strategie.
Certamente non con le proposte delle
lobby di cui parliamo, per le quali sa-
rebbe come se volessimo motorizzare
le popolazioni non con le utilitarie ma
con le Ferrari.
Lobby che, come Lei dice, puntano sul
2% dei Consumatori, fingendo di la-
vorare per il 98% che invece è abban-
donato.
Ci auguriamo che grazie anche al pre-
stigio della Sua firma su un giornale
del livello del “Sole 24Ore” e al corag-
gio del libro del prof. Dario bressanini
si riesca finalmente a smuovere tale
98% di italiani, presi in giro e dan-
neggiati anche nel portafoglio.
Dobbiamo mobilitarci contro  le caste
dei “NO” che tengono l’Italia immobi-
le, a spese di tutti per l’utile di pochi.
Di recente a brescia è stata impedita
la realizzazione di un macello, con
area già acquistata, gemello di uno
funzionante in Polonia, che avrebbe
dato lavoro a circa 800 persone.
Noi agricoltori, che ci riconosciamo
nel Suo articolo, siamo, mi creda, la
maggioranza.
Vogliamo poter produrre, pronti a
pagare eventuali nostri errori, ciò
che il Consumatore vuole, natural-
mente con il controllo e la tutela del-
la scienza.
Non vogliamo piegare il mercato alle
nostre scelte, ma essere nel mercato
nel pieno della libera concorrenza,
con una gamma di prodotti, tra i qua-
li il Consumatore possa scegliere per
prezzo, qualità, quantità.
Di nuovo grazie, con l’auspicio che in-
sieme si possa vincere la sfida.

il professor gilberto corbellini, professore ordinario di storia della medicina alla Sapienza di Roma in un suo articolo apparso il 28 luglio su “il sole 24 ore”, che
riportiamo integralmente, interviene nel merito del biologico e ogM tratteggiando un sistema che vede un cartello di interessi trasmettere una idea falsa
dell’agricoltura e dell’alimentazione. il nostro presidente Francesco Martinoni ha inviato una lettera al professor corbellini congratulandosi per l’articolo che ben
sintetizza l’”assurda” situazione italiana nel merito di un tematica così importante come quella della ricerca.  Eccola in sintesi...

la RiSpoSta di coRBEllini

Gentile Dottor Martinoni,
La ringrazio per gli apprezzamenti e le considerazioni in merito al mio articolo
di domenica scorsa. Immagino abbia a questo punto letto anche l'intervento del
Presidente di Confagricoltura sulla stessa pagina, oggi (4 agosto 2013 ndr)
Mi auguro che le convergenze di analisi e intenti si concretizzino in iniziative
rivolte soprattutto ai giovani delle scuole italiane, per contrastare la
disinformazione da cui sono bersagliati quotidianamente su queste materie,
scandalosamente anche con il supporto del Mipaf.

Cordiali saluti
Gilberto Corbellini
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In seguito ai negoziati di bruxelles
e Lussemburgo che a giugno
hanno condotto ad un intesa
politica in merito alla riforma della
PAC ci apprestiamo a concludere la
nostra analisi affrontando il terzo e
quarto punto della nuova riforma.
Gli ultimi due temi sono: il Piano
di Sviluppo Rurale e il
Regolamento orizzontale.

Il Piano di Sviluppo Rurale rappresenta il
secondo pilastro della PAC e delinea il

quadro entro cui si applica il sostegno co-
munitario allo sviluppo rurale. Con la rifor-
ma prevista per gli anni 2014-2020 la strut-
tura del secondo pilastro  si semplifica e si
rende più flessibile aprendosi a nuovi ob-
biettivi e strumenti della politica di svilup-
po rurale. Spetterà agli Stati Membri orga-
nizzare  le varie misure in Programmi di
Sviluppo Rurale. Novità importante richie-
sta dall’Italia, è la possibilità di avere appro-
vati ed in vigore contemporaneamente pro-
grammi nazionale e regionali. 
Sei sono le priorità sui cui verteranno le mi-
sure di sviluppo rurale.
1) rafforzare il trasferimento di conoscenza

e innovazione;
2) migliorare la competitività di tutte le ti-

pologie di agricoltura e di gestione soste-
nibile delle imprese;

3) promuovere l’organizzazione della catena
alimentare;

4) recupero, mantenimento, e miglioramen-
to degli ecosistemi;

5) efficienza dell’uso delle risorse e transi-
zione verso un’economia Low carbon;

6) inclusione sociale, lotta alla povertà e svi-
luppo economico delle zone rurali.

È stato presentato anche un elenco di misu-

re attivabili con il nuovo piano di sviluppo
rurale:
❱ Promozione dell’innovazione attraverso la

cooperazione tra mondo  dell’agricoltura e
della ricerca;

❱ Ristrutturazione, modernizzazione ed in-
vestimenti nelle imprese agricole;

❱ Per l’insediamento dei giovani agricoltori,
è previsto, oltre al premio di primo inse-
diamento, un possibile finanziamento  ad
investimenti, formazione e servizi di con-
sulenza;

❱ Per le piccole aziende è previsto l’aiuto al-
l’avviamento fino a 15 mila euro;

❱ Aiuto all’avviamento delle OP, con un aiuto
in percentuale decrescente del valore della
produzione commercializzata nei primi 5
anni (da 10% poi progressivamente ridotto)
dal riconoscimento dell’OP; il tutto per un
massimo di 100 mila euro per anno;

❱ Saranno previsti pagamenti agro ambien-
tali per impegni che vanno al di la della
condizionalità e della minima manutenzio-
ne richiesta per le superfici per evitare
doppi pagamenti;

❱ L’agricoltura biologica costituirà una misu-
ra a se rispetto alle misure agro ambientali;

❱ Incentivi alla forestazione;
❱ Pagamenti per aree con vincoli naturali.

È stata prevista una misura transitoria per
continuare, a certe condizioni, a erogare i
pagamenti anche per le aree che non sono
più incluse nella nuova perimetrazione di
aree svantaggiate.

❱ Gestione del rischio. Si tratta di una note-
vole innovazione che renderà possibile il
finanziamento sia dei premi per assicura-
zioni agevolate per le calamità naturali e le
malattie animali e vegetali; oppure anche
gli indennizzi e le spese di funzionamento
dei fondi mutualistici costituiti da agricol-
tori per indennizzare i soci in caso di calo
del reddito superiore al 30% rispetto agli
anni precedenti. L’indennizzo potrà copri-
re fino al 70% della perdita.

Le risorse per lo sviluppo rurale devono es-
sere utilizzate per almeno il 30% per le se-
guenti misure:
❱ investimenti ambientali
❱ forestazione
❱ agro-ambiente
❱ agricoltura biologica
❱ aree natura 2000

❱ aree con svantaggi naturali
❱ servizi silvo-ambientali
Infine è confermata la possibilità di destina-
re risorse ai progetti LEADER che acquisi-
scono maggior enfasi per la strategia di svi-
luppo rurale.
Ultimo punto della riforma è il Regolamento
Orizzontale. Tale regolamento ha lo scopo  di
monitorare l’applicazione delle misure pre-
viste dalla PAC.
In tale senso si intende definire il funziona-
mento del sistema di consulenza aziendale,
delle condizionalità del sistema integrato di
gestione e controllo.
Tra le novità previste dal regolamento
orizzontale compaiono:
❱ le sanzioni per il non rispetto degli impe-

gni di “inverdimento”
❱ introduzione di un piano pluriennale di va-

lutazione e monitoraggio degli effetti della
politica agricola comune e della sua riforma

❱ Gli stati membri dovranno inoltre garanti-
re trasparenza e piena pubblicità ai dati
relativi ai beneficiari dei pagamenti della
PAC e dei relativi importi percepiti con la
sola eccezione dei beneficiari del regime
dei piccoli agricoltori.

PAC 2014-2020

PSR e Regolamento Orizzontale: 
conclusione dell’analisi della nuova riforma
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In linea con la stagnazione dei consu-
mi, ma con significative differenzia-

zioni tra le località provinciali. È il pri-
mo step sull’andamento della stagione
estiva agrituristica in corso. Se, infatti,
abbiamo una flessione abbastanza si-
gnificativa nelle zone fuori dai circuiti
tradizionali turistici, per contro le
aziende orbitanti verso le località dei
Laghi (Garda, soprattutto), seppure sen-
za toni trionfalistici, reggono molto be-
ne, se non con consistenti aumenti ri-
spetto allo scorso anno, grazie soprat-
tutto alla presenza dei turisti stranieri.
Lo sottolinea Franco Caraffa dell’Agri-
turismo “Trenta” di Moniga anche se
non bisogna però dimenticare, fa osser-
vare Cristina Bordignon delle “Perse-
glie” di San Martino della Battaglia, che
la stagione è partita molto tardi, stante
il perdurare del maltempo. 
Gli italiani per contro denunciano qual-
che problema in più: magari ci sono co-
me affluenza, ma sono meno disponibili
a spendere.
Buoni risultati per le aziende agrituri-
stiche del circondario cittadino. A Colle-
beato la ”Locanda del Pesco” di Armanti
Patrizia registra un aumento della clien-
tela, come “Il Vallalta” della famiglia
Massarelli di Botticino. Evidentemente,
oltre alla qualità dell’agriturismo, le
aziende dell’Hinterland riescono a cat-
turare i tanti cittadini che ancora sono
rimasti a Brescia e che in pochi chiilo-
metri possono godere dell’accoglienza
in una azienda agricola. 
Anche la Franciacorta sfrutta bene il
movimento turistico straniero realiz-
zando ottime performances anche per
quanto concerne gli alloggi. Lo testimo-
nia Gian Luigi Vimercati del “Rocol” di
Ome che sottolinea la presenza di ospiti
russi, americani, oltre ai “soliti” nord
europei. Stiamo raccogliendo, dice Vi-
mercati, i risultati di una promozione

del territorio (vini, prodotti alimentari
e bellezze artistiche paesaggistiche) che
dovremo continuare ad attuare per es-
sere sempre più competitivi e per pre-
sentarci ad EXPO 2015 in grande spol-
vero.
Anche in montagna, apertasi finalmente
la stagione al maltempo, si stanno fa-
cendo numero importanti. Alla Malga
Mortirolo della Famiglia Antonioli il
caldo di questi giorni  diventa più sop-

portabile a 1850 metri di quota con le
eccellenze della cucina camuna. Bene
anche al “Dazze” di Marcheno sia con le
camere che con il ristoro.
In generale, dice il presidente di agritu-
rist Pierluigi Benaglio del “Rovere” di
Lonato, si stanno facendo i numero del-
lo scorso anno, senza però scordare il ri-
tardo di una stagione bizzarra che alla
fine inciderà senz’altro in sede di bilan-
cio finale.
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una collaborazione costruttiva
INPS E AGRITuRIST

Modi “accusatori e intimidatori” hanno
scaturito la necessità di aprire un dia-

logo chiaro e concreto tra Agriturist Lom-
bardia e INPS. I problemi sorti in seguito
alle modalità di procedure adottate duran-
te le ultime verifiche in aziende, hanno
causato tensioni e danni di immagine che
non sono stati ben accettati dagli operatori
agrituristici coinvolti.
In data 2 agosto Agrituist Lombardia ha ri-
chiesto pertanto un incontro con il diretto-
re regionale Dott. Quattrone e la Dott.ssa
Balzani svoltasi presso l’INPS. Agrituist si
dichiara assolutamente propensa all’attivi-
tà di controllo, ma ritiene essenziale proce-

dere con modalità costruttive e uniformi su
tutto il territorio regionale. Critici anche
sulle quantità di documenti necessari ri-
chiesti, che rallentano e aumentano il cari-
co burocratico delle imprese.
La risposta da parte dell’INPS è apparsa del
tutto comprensiva e collaborativa “a set-
tembre ci incontreremo con la responsabile
dell’attività di controllo per redigere un
protocollo di Intesa INPS-Agriturist a livel-
lo regionale” dichiara il direttore regionale.
Per l’occasione verrà definita una chek list
di documenti che possono essere richiesti
alle aziende e altri che dovranno essere ac-
quisiti direttamente da INPS dagli altri en-
ti interessati. Verranno poi programmati
incontri formativi sul territorio per infor-
mare gli operatori sulle varie tipologie di
contratti possibili per evitare il lavoro irre-
golare.
È stata richiesta anche la collaborazione di
tutti i consiglieri e direttori UPA per la se-
gnalazione di casistiche  inerenti L’INPS e
per la formulazione di domande da sotto-
porre, al fine di stilare un protocollo il più
esaustivo possibile.
Si è conclusa quindi in maniera pienamen-
te soddisfacente la riunione richiesta da
Agriturist, che ha attenuto un riscontro più
che positivo ed attivo dai dirigenti INPS.

ANChE SE LA STAGIONE È PARTITA TARDI

L’agriturismo mantiene le posizioni
L’impulso dei turisti stranieri

A MILANO, SEDE DI CONFAGRICOLTuRA LOMbARDIA

Corso per operatori 
agrituristici
Con la fine del periodo estivo, già dai primi giorni di

settembre, Agriturist Lombardia avvierà la promo-
zione di attività per i giovani ed aspiranti operatori agri-
turistici.
L’esercizio dell’attività agrituristica prevede, infatti, il ri-
spetto di norme ben specifiche, tra le quali la partecipa-
zione ad un corso per operatori agrituristici, obbligatorio
ed abilitante per l’iscrizione all’Albo provinciale.
Viene così aperto il
mondo agrituristico a
tutti gli  agricoltori ap-
passionati, che vogliono
intraprendere questa
nuova strada. Agriturist
Lombardia, in collabo-
razione con E.A.PR.A.L
organizza presso la sede
di Confagricoltura Lom-
bardia a Milano il corso
di 40 ore, che verrà av-
viato il 10 settembre, fi-
no al 1 ottobre.
Il corso sarà suddiviso
in 10 lezioni da 4 ore
ciascuna. Le tematiche
trattate spazieranno dall’analisi della normative vigenti,
al marketing territoriale; dalla sicurezza alle procedure di
preparazione di bevande e alimenti per la somministra-
zione. Un ampio panorama dunque che coinvolgerà tutti
gli argomenti essenziali per un’approfondita conoscenza
del settore.
Il corso prevede un numero minimo di iscritti, 25 perso-
ne, e un costo di 110 euro + IVA. Le iscrizioni saranno
aperte fino al 30 agosto. Sul sito www.agriturist.it, o ac-
cendendo alla home page del sito wwwconfagricoltura
brescia.it è possibile trovare il modulo di iscrizione e il
calendario del corso con il programma dettagliato.

il direttore regionale
inpS, giuliano Quattrone



ViTiViniCoLTUra8 SAbATO 10 AGOSTO 2013

“il 2013, come il 2012, sarà ricordato come un anno
faticoso per noi produttori di Franciacorta. Ma posso
affermare che la nostra passione, il nostro impegno e la
nostra perseveranza hanno vinto sull’instabilità
metereologica della primavera e di parte dell’estate: le
uve sono in ottimo stato e si prevede che per il
Franciacorta sarà un’annata interessante” – dichiara
Maddalena Bersi Serlini, vice presidente del consorzio
Franciacorta. “la vendemmia sarà ritardata rispetto agli
ultimi anni, i vigneti in pianura raggiungeranno per
primi la giusta maturazione delle uve e quindi di lì
partirà l’attività di raccolta. lascio la parola a tre figure
che rivestono un ruolo decisivo per la Franciacorta:
l’agronomo luigi Reghenzi, l’enologo andrea Buccella e
il vignaiolo cristina peroni”.

luigi Reghenzi, agronomo
“Per giocare un po' con le parole direi che ci aspettiamo una vendemmia
contraddittoria e liberatoria. Lungo tutta la stagione vegetativa, il meteo
ha ostacolato il nostro lavoro e quello delle viti: le principali fasi del ciclo
(germogliamento-fioritura-allegagione) sono decorse con tempo freddo e
piovoso. Ora, come nel 2012, arrivano temperature estreme, nel senso del
caldo. In vigna ciò si è tradotto in una grande eterogeneità: abbiamo tutte
le variazioni possibili sulla quantità dell'uva, sulla qualità e sull'avanza-
mento fenologico. A volte è la macrozona a fare la differenza, in altri circo-
stanze è coinvolta la varietà, in altri casi ancora la fonte di variazione è la
forma di allevamento. Insomma abbiamo visto e vedremo di tutto, con ri-
sultati di vendemmia che potranno sorprendere e contraddire - appunto -
le evidenze consolidate nelle scorse annate. Gli agronomi saranno quindi
molto contenti di terminare questo 2013: alla fine il senso di liberazione
prenderà il sopravvento sulle valutazioni quantitative e qualitative e la pal-
la passerà agli enologi”.

andrea Buccella, enologo
“Confermo che Il 2013 si sta delineando un’annata altrettanto difficile co-
me il 2012 che fu caratterizzato da abbondanti piogge primaverili e siccità

estiva. L’andamento iniziale fortemente piovoso dell’annata in corso ha de-
terminato una forte pressione delle crittogame, peronospora in particolare.
L’allegagione irregolare ha portato a produzioni che si prevedono non ab-
bondanti, sicuramente a favore della qualità. 
Nonostante tutto questo, oggi le uve si presentano in uno stato sanitario
molto buono, ma in ritardo di maturazione rispetto allo scorso anno. Sulla
qualità della vendemmia, che è prevista a fine agosto, determinante sarà
l’andamento climatico di quest’ultimo periodo per consentire un’adeguata
maturazione e garantire uve sane, fattori fondamentale per la qualità del
Franciacorta”.

cristina peroni, vignaiolo
In merito alla prossima vendemmia è necessario premettere che è stato un
inizio di annata difficile, causa le continue piogge e le basse temperature
nel delicato momento della fioritura. 
Nonostante queste premesse siamo riusciti a mantenere sana l’uva che si
presenta con grappoli consistenti e pieni. 
Le previsioni di vendemmia si ipotizzano dopo il 20 di agosto per vi-
gneti siti in pianura, mentre per quelli collinari fine agosto, inizi di set-
tembre”.

LAVORI RITARDATI RISPETTO ALLO SCORSO ANNO

Franciacorta si prepara alla vendemmia
In Franciacorta fervono i preparativi per la vendemmia prevista dopo il 20 agosto 
con un buon raccolto: 80-90 quintali d’uva per ettaro 
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DAL 30 AGOSTO AL 2 SETTEMbRE

Tutto pronto 
per la 65a edizione 
della fiera regionale 
di Orzinuovi
Agricoltura, zootecnia, artigianato, com-

mercio, floricoltura, antiquariato i molte-
plici temi fondanti dell’iniziativa che sotto la
guida di Andrea Battaglia si avvia a celebrare
una tra le più esclusive fiere della Lombardia,
un tempo dedicata al commercio di bestiame
ed ora aperta a molteplici suggestioni: Rico-

minciare è il motto a cui ci siamo ispirati nel-

l’organizzazione di questa edizione, concen-

trando l’attenzione su quello che sappiamo

fare meglio, sui nostri punti di forza nella

promozione delle nostre aziende agricole

bresciane. La partecipazione degli espositori

che appartengono al consorzio Made in Pro-

vincia di Brescia rende evidente questo no-

stro sforzo. 

L’obiettivo, che trapela dalle parole del presi-
dente, è quello di dare spazio alle aziende lo-
cali perché siano esse a trainare la ripresa.
Esplicito è pure il concetto che il sindaco An-
drea Ratti puntualizza: Abbiamo puntato

molto sul settore agroalimentare come aspet-

to di stimolo per rinvigorire il settore agrico-

lo e quello commerciale: tuttavia mantenen-

do fede alle tradizioni della fiera orceana,

che vuole essere un momento di aggregazio-

ne per un’intera comunità, quella della bassa

occidentale ed oltre. Una fiera che sa coglie-
re, come tutte le edizioni passate, elementi di
novità e capace di intercettare le tendenze fu-
ture, quindi. La inaugurazione ufficiale della
65^ Fiera di Orzinuovi, alla presenza delle
autorità civili e religiose, avviene sabato 31
agosto alle ore 10.30.
Ma per dare esempio di quanto la Fiera sia

una cartina di tornasole della società orceana
e bassaiola in generale è sufficiente notare il
coinvolgimento di istituzioni che la storia di
queste terre la stanno facendo: come quello
dell’Istituto Sacra Famiglia di Soncino, che
gestirà lo spazio ristorante per le giornate
della Fiera nella piazza Vittorio Emanuele,

uno tra gli esempi più interessanti di piazze
porticate della pianura padana e sulla quale
si affacciano palazzi dei secoli XVI e seguen-
ti. Vicinanza agli argomenti che l’imprendito-
ria quotidianamente affronta vengono illu-
strati dalle opportunità che si aprono con Ex-
po 2015 illustrati da parte della Confartigia-

nato venerdì 30 agosto alle ore 20.45 nella
Rocca San Giorgio, altro mirabile esempio di
architettura urbana del Duecento che si può
incontrare a Orzinuovi. Contemporanea-
mente si tiene l’inaugurazione della mostra
di pittura di Paola Ratti Cima, Il sillabario di

Paola. La stessa Rocca ospita domenica 1
settembre alle ore 10 il convegno su La nuo-

va agricoltura di padre Bonsignori, curato
da Laura Cottarelli con la presentazione dei
congressi agrari dell’Istituto Bonsignori di
Remedello dal 1901 al 1965, periodo di gran-
de espansione per la cultura agricola di que-
sta parte di pianura bresciana. La scoperta
di Orzinuovi, delle sue bellezze artistiche, è
affidata alle due guide Elena Frosio e Laura
Stefanini nel pomeriggio di sabato, alle ore
16.00.
Per chi volesse invece approfondire gli aspet-
ti tecnici e scientifici degli stessi prodotti, la
65^ Fiera di Orzinuovi presenta nelle giorna-
te di sabato 31 agosto e domenica 1 settembre
in Piazza Vittorio Emanuele degustazioni gui-
date a cura del giornalista Riccardo Lagorio,
mentre nella sola giornata di domenica alle
ore 10.30 nell’Area delle ex Angioline ed alle
17 in piazza Vittorio Emanuele incontri con i
formaggi di capra lombardi e con il campione
mondiale di pizza napoletana Fausto Ruocco
rispettivamente. 
Numerosi altri appuntamenti da scoprire sul
sito www.orceaniaservizi.it oppure telefo-
nando al numero 0309444136.

Novità imperdibili e
interessanti proposte
per la per la 65a

edizione della Fiera
Regionale di
Orzinuovi, un
appuntamento
annuale consolidato
nel panorama delle
fiere lombarde, che 
si svolgerà nella città
della bassa bresciana
dal 30 agosto 
al 2 settembre
prossimi.

orzinUoVi
SpeCiaLe



65a FIERA REGIONALE DI ORZINuOVI

Territorio, tipicità e tradizione 
all’insegna del ricominciare a crescere 
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Fiera come ricerca delle
eccellenze produttive

agricole del territorio, del
gusto del mangiare sano;
Fiera come tipicità creativa
e innovazione; Fiera come
anello di congiunzione tra
un settore ed un altro, come
filiera e quindi insieme arti-
colato che comprende le
principali attività, le tecno-
logie, le risorse e le organiz-
zazioni che concorrono alla
creazione, trasformazione,
distribuzione, commercia-
lizzazione e fornitura di un
dato prodotto; Fiera che at-
traverso Orceania Srl, ente
organizzatore, favorisce e
sviluppa la rete commercia-
le territoriale.
In questa edizione la Piazza
Garibaldi ospiterà i conces-
sionari di autovetture e vei-
coli industriali e l’arte con-
temporanea. La Piazza Vit-
torio Emanuele accoglierà le
eccellenze del territorio con
gli stand dei produttori di
formaggi tra cui il consorzio
Grana Padano ed il Consor-
zio Provolone Valpadana
dop, jogurt, salumi, pasta,
pane, pizza, farina, olio,
confetture e marmellate, vi-
ni e birre artigianali, pro-
dotti biologici e senza gluti-
ne, da degustare e acquista-
re direttamente dalle azien-
de produttrici, e l’insieme
delle aziende che concorro-
no alla catena di fornitura di
ciascun prodotto; a comple-
tamento della filiera, ricon-
fermato per il secondo anno,
il “Ristorante Il Territorio in
tavola” dove si potranno de-
gustare i piatti realizzati da-
gli allievi dell’istituto sacra
Famiglia di Soncino, corso di
aiuto cuoco. A tutto questo
si alterneranno spazi verdi
che faranno da arredo e po-
stazioni musicali che allie-
teranno la passeggiata dei
visitatori. L’anello dei Giar-
dini pubblici ospiterà gli
espositori del settore agrico-
lo, zootecnico, commercio

... in altre parole 65° Fiera Regionale di Orzinuovi che
aprirà i battenti da venerdì 30 agosto con ingresso
gratuito e proseguirà fino a lunedì 2 settembre 2013.
Per gli Orceani, ma non solo (100.000/120.000 presenze),
un appuntamento unico che si rinnova da
sessantacinque anni e che saprà riconfermarsi
nonostante la crisi economica sempre forte. Sarà quindi
un’edizione di reazione alla crisi, una fiera che si adegua
ai tempi che cambiano pur mantenendosi ben ancorata
alle proprie origini agricole. 

ed artigianato mentre l’area
Ex angioline cavalli, capre,
vacche e animali da cortile.
Non mancheranno gli spet-
tacoli e i fuochi d’artificio, i
convegni, concorsi e pre-
miazioni e tante altre inizia-

09:00 – 23:30. Gli stands sa-
ranno a disposizione degli
espositori da mercoledì 28 ago-
sto 2013 e dovranno essere oc-
cupati ed ultimati entro le ore
20:00 di giovedì 29 agosto
2013.

tive tutte da scoprire.
Quattro giornate dunque in-
tense e ricche di appunta-
menti alle quali non mancare.
Gli orari di apertura saran-
no i seguenti per tutta la du-
rata della manifestazione:
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ingRESSo liBERo

dal 30 agosto al 2 Settembre 2013
dalle 9.00 alle 23.00

In caso di maltempo le degustazioni guidate ed i convegni ver-
ranno proposti in Sala belvedere presso la Rocca San Giorgio

VEnERdÌ 30 agoSto 

piaZZa VittoRio EManuElE
ore 20.00 – Intrattenimento musicale e karaoke 

intERno anEllo giaRdini puBBlici
ore 19.00 – aperitivo e after dinner con Fratellini’s Lounge Re-
staurant 

aREa Ex angiolinE 
ore 19.30 – concorsi morfologici razze Saanen e Camosciata
delle Alpi 
Designazione Re e Regina razza Camosciata delle Alpi
Designazione Re e Regina razza Saanen

Sala BElVEdERE – Rocca San gioRgio
ore 20.45 - Convegno a cura della Confartigianato, unione di
brescia, Mandamento di Orzinuovi: “brescia per Expo 2015” 

SalE MoStRa – Rocca San gioRgio
ore 20.45 – Inaugurazione Vernissage Mostra di pittura di Pao-
la Ratti Cima “Il Sillabario di Paola”
Periodo Mostra: 
da Venerdì 30 Agosto al 06 Ottobre presso Rocca San Giorgio ad
Orzinuovi

SaBato 31 agoSto

piaZZa VittoRio EManuElE

ore 10.30 - Inaugurazione 65° edizione Fiera di Orzinuovi

Presentazione marchio “Made in Provincia di brescia”

II° edizione “Spino D’Oro” - premiazione del primo classificato e
consegna degli attestati di partecipazione per la stagionatura
12 mesi di Grana Padano 

ore 16.00 – Scopri Orzinuovi  - percorso tra i luoghi che carat-
terizzano la storia ed il volto della cittadina a cura di Elena Fro-
sio e laura Stefanini di Scopribrescia, itinerari guidati per brescia
e provincia

ore 16.30 – Degustazione guidata formaggio a cura di Riccar-
do Lagorio (iscrizione gratuita fino ad esaurimento posti)  

ore 17.30 – Dimostrazione Impasto pizza a cura di Fausto
Ruocco, campione mondiale di pizza napoletana 2013

ore 20.00 - Degustazione guidata caffè a cura di Riccardo La-
gorio (iscrizione gratuita fino ad esaurimento posti)  

ore 21.00 – Sara e Viola Acustic-duo 

intERno anEllo giaRdini puBBlici
ore 19.00 – aperitivo e after dinner con Fratellini’s Lounge Re-
staurant 

chiESa di San doMEnico

ore 20.45 – “Cante Alpine in Fiera” a cura del Coro Alpino Roc-
ca San Giorgio di Orzinuovi

piaZZa gaRiBaldi - iMMoBilE Ex caRiplo
“Colori in fiera” - II edizione - Estemporanea di pittura e concor-
so opera da studio “Città di Orzinuovi”

doMEnica 1 SEttEMBRE

Via Milano
ore 9.00 – Fiera in campo – “Mattinata dimostrativa in campo
con le macchine per la minima lavorazione del terreno”

Sala BElVEdERE – Rocca San gioRgio
ore 10.00 – Convegno “La nuova agricoltura di Padre bonsi-
gnori” a cura della dott.ssa Laura Cottarelli

Presentazione del libro “I congressi agrari dell’isituto bonsigno-
ri Remedello Sopra 1901 1965”

aREa Ex angiolinE
ore 10.30 – Incontro con degustazione sul tema: “Formaggi di
capra: tipologie e specificità” a cura della dr.ssa Katia Stradiotto
– Specialista S.A.T.A.

piaZZa VittoRio EManuElE 
ore 11.30 – Degustazione guidata Salame a cura di Riccardo
Lagorio (iscrizione gratuita fino ad esaurimento posti) e a segui-
re premiazione dei primi tre classificati

ore 16.00 – Degustazione guidata olio extra vergine d’oliva a
cura di Riccardo Lagorio (iscrizione gratuita fino ad esaurimento
posti) 

ore 17.00 – Dimostrazione Impasto pizza a cura di Fausto
Ruocco, campione mondiale di pizza napoletana 2013

ore 20.00 – Meidokesic blues Duo 

intERno giaRdini puBBlici

ore 18.00 – Sfilata di moda 

ore 19.00 – aperitivo e after dinner con Fratellini’s Lounge Re-
staurant 

ore 21.00 – Presentazione squadra di basket 

piaZZa gaRiBaldi - iMMoBilE Ex caRiplo

“Colori in fiera” - II edizione - Estemporanea di pittura e concor-
so opera da studio “Città di Orzinuovi”

ore 18.30 – Premiazione 
Presidente di giuria Tonino Zana, inviato speciale del “Giornale
di brescia” 

VialE MaRconi - VialE Montagna 

ore 9.00 - Mercatino dell’antiquariato di Orzinuovi

65a EDIZIONE FIERA REGIONALE DI ORZINuOVI

proGramma GeneraLe 

➔

(provvisorio)
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lunEdÌ 2 SEttEMBRE

piaZZa VittoRio EManuElE 

ore 20.00 – Stefano Vigani – International cover 

intERno giaRdini puBBlici

ore 19.00 – aperitivo e after dinner con Fratelli-
ni’s Lounge Restaurant 

Stadio coMunalE

ore 21.30 – Virus band, banda Musicale città di
Orzinuovi e Fanfara dei bersaglieri

ore 22.30 - Spettacolo Piromusicale 

EVEnti E concoRSi

proGramma
➔

l’ assessorato alle politiche giovanili
del comune di orzinuovi 

organizza

5° concoRSo FotogRaFico
“FiERa in Foto”

intERno anEllo giaRdini puBBlici

Per l’intera durata della manifestazione fieristica
verranno proposti spettacoli di intrattenimento 

anFitEatRo Rocca San gioRgio

Per l’intera durata della manifestazione fieristica
verranno effettuate dimostrazioni sportive 

Stadio coMunalE

Per l’intera durata della manifestazione fieristica
verranno effettuati spettacoli musicali e sportivi

aREa Ex angiolinE

L’area si trasformerà in un’antica corte che ospite-
rà vacche e animali da cortile, un’esposizione di
capre e un’esposizione di cavalli e carrozze.

Il Museo della Civiltà contadina di Mairano tra-
smetterà la memoria dell’epoca e i tratti principa-
li della civiltà contadina esponendo i propri at-
trezzi di lavoro e strumenti.  

Gli alunni del liceo socio-psico pedagogico del-
l’Istituto Sacra Famiglia di Soncino organizzeran-
no attività didattiche specifiche per bambini per
l’intero periodo della manifestazione. 
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ha costruito basi solide su
cui permanere.
Passata di mano in mano ad
ogni generazione, la gestio-
ne è ora affidata a Gianpie-
tro e Bruno, i due fratelli,
che in sincronia gestiscono
le due principali attività
dell’azienda. 
L’impresa agricola possiede
un allevamento di suini (ci-
clo chiuso di scrofe) su  una
superficie di 520 piò 
L’organizzazione strutturale
è cambiata nel tempo, sia per
motivi pratici che economici.
Gli ultimi decenni soprattut-
to hanno influito sulle deci-
sioni e strategie adottate del-
l’azienda Da un’iniziale alle-
vamento di sole mucche,
mantenuto per diversi anni,

L’AZIENDA DI CONIOLO ChE ALLEVA SuINI

Toninelli: 
una bella famiglia patriarcale

L’azienda di Gianpietro e
Bruno Toninelli ha una

storia simile a quella di tante
altre aziende agricole pre-
senti nella nostra zona. Le
radici dell’azienda Toninelli
sono ben radicate nel terre-
no bresciano, per la precisio-
ne  a Coniolo, frazione di Or-
zinuovi.
Bisogna tornare troppo in-
dietro nel tempo per sapere
quando, e chi ha effettiva-
mente dato inizio all’attività. 
L’impresa infatti è di pro-
prietà della famiglia da tanto
tempo,  quasi  da non averne
il ricordo. Il susseguirsi del
lavoro di generazioni e gene-
razioni ha arricchito l’azien-
da, che attraverso le espe-
rienze accumulate negli anni

la famiglia ha poi deciso di
dedicarsi esclusivamente
all’allevamento di suini. Nei
primi tempi la gestione
dell’attività era in mano ai
quattro fratelli, ma nel ’96,
dopo riassesti organizzativi
sono rimasti solo in due.
Il 1996 è stato un anno di
profondi cambiamenti per
l’azienda. Da una parte il
cambio di gestione e dall’al-
tra l’ampliamento delle pro-
prietà. Il lavoro, a detta del
signor Gianpietro, non è più
quello di una volta. I cam-
biamenti a livello pratico e
manuale sono decisamente
evidenti. Attraverso le nuove
tecnologie e strumentazioni
la vita nei campi e nelle stal-
le è sicuramente migliorata,

la meccanizzazione ha facili-
tato il lavoro, rendendolo più
rapido ed autonomo. 
Indubbiamente da conside-
rare anche per l’azienda To-
ninelli è l’influenza della
crisi, che fa percepire guada-
gni minori rispetto agli anni
passati. Quest’anno anche il
maltempo ha giocato a sfa-
vore dell’azienda che, come
tutte le altre imprese ha do-
vuto ritardare il periodo di
semina. La speranza però è
quella di avere un autunno
lungo che compensi i tempi
tardivi della primavera.
Non ci sono mai certezze per
il mondo produttivo, e il pe-
riodo attuale ne è una prova
evidente. Tra crisi economi-
che e instabilità climatiche
la vita delle aziende è di cer-
to in perenne agitazione.
Agricoltori e allevatori non
hanno ne tempi ne orari mai
certi, devono inseguire il ci-
clo naturale, devono coglier-
ne i cambiamenti e i segni.
Nel mondo agricolo l’instabi-
lità raddoppia, il mercato e
la natura giocano spesso da
soli e a carte coperte.  Sono
però in tempi come questi
che la storicità di un’azienda
assume la massima impor-
tanza. Questo è il caso del-
l’azienda Toninelli, che può
fare affidamento sull’espe-
rienza che è stata negli anni
incrementata dai membri
della famiglia. Consapevoli
di avere alle spalle un lungo
percorso di crescita, i fratelli
Toninelli non  possono che
credere nel loro lavoro e nel
sacrificio che per anni hanno
sostenuto e promosso l’affer-
mazione e il successo del-
l’azienda.
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Gualeni ha intrapreso un per-
corso che ha modellato nel
tempo un’azienda innovativa
e moderna. 
La passione che, Davide e An-
tonio, i due fratelli Gualeni
proprietari dell’azienda,  pro-
vano per il loro lavoro è stato
sicuramente uno degli incen-
tivi che li ha condotti al desi-
dero di rinnovare l’attività.

LE SCELTE DEI GuALENI DI ORZINuOVI

Fotovoltaico e biogas l’innovazione è realtà 
Scelte all’avanguardia come antidoto alla crisi

Sorge nel comune di Orzi-
nuovi l’azienda agricola

della famiglia Gualeni. 
Parlando con Antonio, uno
dei due attuali proprietari, si
cerca di ricostruire la nascita
dell’impresa, che sembra ri-
salire ai tempi del bisnonno,
colui che ha dato avvio all’at-
tività.
Nel corso degli anni l’azienda

L’azienda Gualeni, oltre ad
occuparsi da sempre di vac-
che da latte, ha introdotto re-
centemente un impianto fo-
tovoltaico e uno di biogas.
Come spiega Antonio a spin-
gere per l’installazione del-
l’impianto di biogas è stato il
figlio Diego. Questo dimostra
con evidenza come tra i gio-
vani agricoltori il tema del

biogas e delle nuove energie
stia suscitando un vivo inte-
resse. I giovani, e non solo, si
stanno rivolgendo verso un
futuro innovativo e spingono
per dare alle tradizionali im-
prese famigliari un assetto
nuovo.
Nel 2010 la famiglia Gualeni
ha inaugurato l’impianto fo-
tovoltaico, e due anni dopo,

“il fotovoltaico fa bene!”.
Molteplici sono i risvolti po-
sitivi che si sono susseguiti
alle recenti installazioni.
Probabilmente infatti, pro-
prio grazie alla scelta inno-
vativa, l’impresa ha poco
percepito, o comunque meno
di tante altre aziende, la crisi
che ha colpito il settore pro-
duttivo.
Lanciarsi dunque in nuovi
progetti, ha dato, come nel
caso dell’azienda Gualeni,
soddisfazioni e appagamento. 

nel 2012 viene installato l’im-
pianto di biogas. La famiglia è
pienamente soddisfatta della
scelta, e nonostante la buro-
crazia necessaria sia stata
lenta e piuttosto ostica, i ri-
sultati finali sono stati più
che positivi. 
Oltre infatti ad avere un ri-
scontro economico, l’instal-
lazione del fotovoltaico so-
prattutto, da alla famiglia
Gualeni una sorta di “appa-
gamento civico”, perché
come dice il signor Antonio
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LIL VIVAIO ARCObALENO DI SAN PAOLO

La passione per combattere la crisi
Troppa la concorrenza sleale
Il vivaio Arcobaleno, di pro-

prietà di Gianpietro Cat-
tina, con sede a San Paolo, è
un’azienda avviata e gestita
dalla famiglia fin dal 1974. 
Il vivaio, è di per se,
un’azienda orientata a più
sottocomparti allo scopo di
offrire al mercato un’ampia
gamma di prodotti ed è per
questo che ha un’utenza del
tutto particolare. 
Il lavoro nel vivaio richiede
diverse tipologie di compe-
tenze oltre, alla praticità e
specifica mano d’opera, non
deve mancare un certo gusto
e senso creativo.
Oggi il vivaio Arcobaleno è
gestito dal Gianpietro che con
l’aiuto di due dipendenti av-
ventizi, organizza il lavoro di
tutta l’azienda.
Oltre alla coltivazione delle
piante l’azienda si occupa da
tempo di manutenzione
verde e giardini, ovvero pota-
ture piante di vario genere,
taglio di siepi e sfalci d’erba.
Ogni sezione produttiva oggi
subisce quella che ormai da
anni investe l’intero settore
economico Italiano, ovvero
un’incisiva crisi economica.

la mano d’opera esperta, ma
la tendenza più comune è
sempre quella di lasciare da
parte la voglia di curare il
proprio giardino e acconten-
tarsi dell’indispensabile.
Non sempre poi il rapporto
con i clienti è facile. Al giorno
d’oggi l’abitudine di “avere
tutto subito” ha influenzato
anche le pretese verso que-
sto settore, che per ragioni
ovvie, non può assecondare
questo genere di richiesta.
Per Cattina serietà e preci-
sione sono le basi per svol-
gere al meglio il lavoro.
Purtroppo anche l’alta con-
correnza nel settore ha creato
non poche difficoltà al vivaio,
che si deve confrontare con
concorrenti a volte sleali e
poco onesti, che rendono
sempre più instabile il suo la-
voro.
Il futuro non sarà forse del
tutto roseo, ma nonostante le
difficoltà, la passione per le
piante che Gianpietro ha ere-
dito dalla famiglia, e che con
costanza alimenta da anni,
sono e saranno sicuramente
la forza dell’azienda. 

LA FAMIGLIA PAOLETTI DI bORGO SAN GIACOMO

La forza di continuare nonostante tutto

uno slancio in più di altri. 
Tra le soddisfazioni maggiori
che Filippo coglie dal suo la-
voro è assistere al processo
di crescita dei suoi animali.
Non c’è mai monotonia nel
lavoro dell’azienda “ogni
giorno si scopre qualcosa di
nuovo”.

cosa” afferma con tranquil-
lità Filippo “ ci si rende conto
che esistono cose ben peg-
giori”. Questo approccio ai
problemi è sicuramente,
amaro, ma allo stesso modo
vincente. Cercare il lato posi-
tivo e vivere con ottimismo
ha dato all’azienda Paoletti

La famiglia Paoletti vive il
proprio lavoro con lo spirito
di chi non perde mai l’entu-
siasmo. Con lo spirito di chi
crede nel futuro e non si ar-
rende al passato, di chi ha
voglia di imparare e soprat-
tutto di chi crede nel proprio
lavoro!

prio Filippo riconosce la forza
di spirito della madre, che
mettendo da parte il dolore è
andata avanti superando in-
sieme ai figli il momento di
estrema difficoltà. Tragica-
mente poi, pochi anni fa
viene a mancare un fratello, e
la famiglia ancora una volta
si ritrova a dover fronteg-
giare una crisi non indiffe-
rente.
L’idea di installare impianti
fotovoltaici o di biogas, che

Nei primi anni del ‘900
sorge a Borgo San Gia-

como l’azienda agricola della
famiglia Paoletti.
Come spesso accade nelle
aziende agricole, la gestione
dell’attività passa di mano in
mano ad ogni generazione,
fino a giungere agli attuali ge-
stori, i fratelli Filippo e An-
gelo aiutati nel lavoro anche
dal figlio Diego.
L’azienda oggi alleva 220 vac-
che da latte, e divisa tra le
zone di Borgo San Giacomo,
Villachiara e Pavone del
Mella coltiva una superficie
di 320 piò totali.
Parlando con il signor Filippo
colpisce la storia, in alcuni
attimi piuttosto difficile di
questa famiglia.
Nell’anno 1976, il padre con
l’intento di allargare la pro-
prietà di famiglia, costruisce
una stalla esterna ma pochi
anni dopo, nel 1980 la sua
morte prematura sconvolge
la famiglia. La moglie rimane
quindi sola e si ritrova a ge-
stire i tre giovani figli. Pro-

tende a prendere piede negli
altri contesti agricoli, non
rientra però tra i principali
interessi dell’azienda. 
L’instabilità del mercato e la
troppa dipendenza da esso
non trasmette all’azienda
Paoletti la sicurezza che
cerca. “L’azienda è funzionale
e resiste bene” afferma con
orgoglio Filippo Paoletti. 
“La crisi economica, al con-
fronto con quello che ab-
biamo passato noi è poca

Anche il signor Cattina non
nasconde la cosa.
Afferma infatti che da più di
tre anni ormai la sua vendita
è ferma, e le difficoltà sono
ogni giorno maggiori.
Il cambiamento è generale.
Sono variate le richieste  da
parte dei privati, i lavori sono
meno impegnativi e chi può,
per risparmiare, tende a fare
da se.
Alcune mode diffuse, come la
passione recente per i “giar-
dini zen” richiedono ancora





TabeLLe paGaSAbATO 10 AGOSTO 2013 17

paghE oRaRiE opERai agRicoli a tEMpo dEtERMinato (aVVEntiZi) dal 01.09.2013  al 31.12.2013

paghE oRaRiE dEgli opERai agRicoli a tEMpo indEtERMinato dal 01.09.2013  al 31.12.2013

indEnnitÀ  “apRilE”  pER laVoRatoRi a tEMpo indEtERMinato

paghE oRaRiE StRaoRdinaRiE dEgli opERai agRicoli a tEMpo indEtERMinato dal 01.09.2013  al 31.12.2013

t.F.R. a tEMpo dEtERMinato 

liVEllo 0 Scatti 1 Scatto 2 Scatti 3 Scatti 4 Scatti 5 Scatti

I° livello 1.141,359 1.154,139 1.166,919 1.179,699 1.192,479 1.205,259

II° livello 1.065,058 1.077,558 1.090,058 1.102,558 1.115,058 1.127,558

III° livello 1.025,905 1.038,235 1.050,565 1.062,895 1.075,225 1.087,555

IV° livello 1.019,413 1.031,343 1.043,273 1.055,203 1.067,133 1.079,063

V° livello 1.015,873 1.027,233 1.038,593 1.049,953 1.061,313 1.072,673

VI° livello 945,454 955,344 965,234 975,124 985,014 994,904

VII° livello nessuna indennità ___ ___ ___ ___ ___

VIII° livello nessuna indennità ___ ___ ___ ___ ___

i°    liVEllo € 0,773 x lav. ord. - € 0,896 x lav. straord.

ii°   liVEllo € 0,744 x lav. ord. - € 0,862 x lav. straord.

iii°  liVEllo € 0,730 x lav. ord. - € 0,846 x lav. straord.

iV°  liVEllo € 0,716 x lav. ord. - € 0,830 x lav. straord.

V°   liVEllo € 0,678 x lav. ord. - € 0,785 x lav. straord.

Vi°  liVEllo € 0,614 x lav. ord. - € 0,712 x lav. straord.

Vii° liVEllo € 0,545 x lav. ord. - € 0,632 x lav. straord.

Viii°liVEllo € 0,429 x lav. ord. - € 0,498 x lav. straord.

Per lavoratori che iniziano o cessano l’attività durante l’anno sarà corrisposta in proporzione al servizio prestato

Trattenute Fondo Pensioni: 0,50% dell'ammontare del T.F.R. corrispondente al periodo lavorato. Le azien-
de che trattengono più rapporti di lavoro con lo stesso lavoratore possono corrispondere la quota di T.F.R.
dei vari periodi in un'unica soluzione.

Voci
aREa  ia aREa iia aREa iiia

i°  liVEllo ii°  liVEllo iii° liVEllo iV°  liVEllo V°  liVEllo Vi°  liVEllo Vii°  liVEllo Viii° liVEllo

Paga normale 12,246 11,762 11,530 11,321 10,736 9,745 8,244 6,489

Paga Straordinaria 14,868 14,297 14,024 13,775 13,076 11,901 10,200 8,109

Paga Festiva 15,794 15,189 14,900 14,635 13,892 12,643 10,862 8,637

Paga Notturna 16,258 15,635 15,338 15,065 14,299 13,014 11,193 8,900

Straordinaria Festiva 16,258 15,635 15,338 15,065 14,299 13,014 11,193 8,900

Straordinaria Notturna 16,721 16,081 15,776 15,495 14,707 13,385 11,524 9,164

Voci
aREa  ia aREa iia aREa iiia

i° liVEllo ii°liVEllo iii°liVEllo iV°liVEllo V°liVEllo Vi°liVEllo

Paga oraria 0 scatti 8,727 8,405 8,243 8,104 7,670 6,974

Totale 1 scatto 8,803 8,480 8,317 8,175 7,738 7,033

Totale 2 scatti 8,879 8,555 8,391 8,246 7,806 7,092

Totale 3 scatti 8,955 8,630 8,465 8,317 7,874 7,151

Totale 4 scatti 9,031 8,705 8,539 8,388 7,942 7,210

Totale 5 scatti 9,107 8,780 8,613 8,459 8,010 7,269

Voci i° liVEllo - ia aREa

numero Scatti 0 1 2 3 4 5

Straordinaria 10,909 11,004 11,099 11,194 11,289 11,384

Festiva 11,781 11,884 11,987 12,089 12,192 12,294

Notturna 12,218 12,324 12,431 12,537 12,643 12,750

Straordinaria Festiva 12,218 12,324 12,431 12,537 12,643 12,750

Straordinaria Notturna 12,654 12,764 12,875 12,985 13,095 13,205

Festività con rip. comp. 3,054 3,081 3,108 3,134 3,161 3,187

Diff. paga norm./nott. 3,491 3,521 3,552 3,582 3,612 3,643

Trattenute ore perse 8,727 8,727 8,727 8,727 8,727 8,727

ii° liVEllo - ia aREa

0 1 2 3 4 5

10,506 10,600 10,694 10,788 10,881 10,975

11,347 11,448 11,549 11,651 11,752 11,853

11,767 11,872 11,977 12,082 12,187 12,292

11,767 11,872 11,977 12,082 12,187 12,292

12,187 12,296 12,405 12,514 12,622 12,731

2,942 2,968 2,994 3,021 3,047 3,073

3,362 3,392 3,422 3,452 3,482 3,512

8,405 8,405 8,405 8,405 8,405 8,405

Voci iii° liVEllo - ia aREa

numero Scatti 0 1 2 3 4 5

Straordinaria 10,304 10,396 10,489 10,581 10,674 10,766

Festiva 11,128 11,228 11,328 11,428 11,528 11,628

Notturna 11,540 11,644 11,747 11,851 11,955 12,058

Straordinaria Festiva 11,540 11,644 11,747 11,851 11,955 12,058

Straordinaria Notturna 11,952 12,060 12,167 12,274 12,382 12,489

Festività con rip. comp. 2,885 2,911 2,937 2,963 2,989 3,015

Diff. paga norm./nott. 3,297 3,327 3,356 3,386 3,416 3,445

Trattenute ore perse 8,243 8,243 8,243 8,243 8,243 8,243

iV° liVEllo - iia aREa

0 1 2 3 4 5

10,130 10,219 10,308 10,396 10,485 10,574

10,940 11,036 11,132 11,228 11,324 11,420

11,346 11,445 11,544 11,644 11,743 11,843

11,346 11,445 11,544 11,644 11,743 11,843

11,751 11,854 11,957 12,060 12,163 12,266

2,836 2,861 2,886 2,911 2,936 2,961

3,242 3,270 3,298 3,327 3,355 3,384

8,104 8,104 8,104 8,104 8,104 8,104

Voci V° liVEllo - iia aREa

numero Scatti 0 1 2 3 4 5

Straordinaria 9,588 9,673 9,758 9,843 9,928 10,013

Festiva 10,355 10,446 10,538 10,630 10,722 10,814

Notturna 10,738 10,833 10,928 11,024 11,119 11,214

Straordinaria Festiva 10,738 10,833 10,928 11,024 11,119 11,214

Straordinaria Notturna 11,122 11,220 11,319 11,417 11,516 11,615

Festività con rip. comp. 2,685 2,708 2,732 2,756 2,780 2,804

Diff. paga norm./nott. 3,068 3,095 3,122 3,150 3,177 3,204

Trattenute ore perse 7,670 7,670 7,670 7,670 7,670 7,670

Vi° liVEllo - iiia aREa

0 1 2 3 4 5

8,718 8,791 8,865 8,939 9,013 9,086

9,415 9,495 9,574 9,654 9,734 9,813

9,764 9,846 9,929 10,011 10,094 10,177

9,764 9,846 9,929 10,011 10,094 10,177

10,112 10,198 10,283 10,369 10,455 10,540

2,441 2,462 2,482 2,503 2,524 2,544

2,790 2,813 2,837 2,860 2,884 2,908

6,974 6,974 6,974 6,974 6,974 6,974
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REtRiBuZionE MEnSilE opERai di Stalla dal 01.09.2013  al 31.12.2013

Qualifica Mese ore calend.
p. ora   
0 scatti

retrib. 
mensile

p. ora   
1 scatti

retrib. 
mensile

p. ora
2 scatti

retrib. 
mensile

p. ora   
3 scatti

retrib. 
mensile

p. ora  
4 scatti

retrib. 
mensile

p. ora   
5 scatti

retrib. 
mensile

aREa ia

i° liVEllo

Settembre 162,50 8,727 1.418,14 8,803 1.430,49 8,879 1.442,84 8,955 1.455,19 9,031 1.467,54 9,107 1.479,89

ottobre 175,50 8,727 1.531,59 8,803 1.544,93 8,879 1.558,26 8,955 1.571,60 9,031 1.584,94 9,107 1.598,28

novembre 169,00 8,727 1.474,86 8,803 1.487,71 8,879 1.500,55 8,955 1.513,40 9,031 1.526,24 9,107 1.539,08

dicembre 175,50 8,727 1.531,59 8,803 1.544,93 8,879 1.558,26 8,955 1.571,60 9,031 1.584,94 9,107 1.598,28

aREa ia

ii° liVEllo

Settembre 162,50 8,405 1.365,81 8,480 1.378,00 8,555 1.390,19 8,630 1.402,38 8,705 1.414,56 8,780 1.426,75

ottobre 175,50 8,405 1.475,08 8,480 1.488,24 8,555 1.501,40 8,630 1.514,57 8,705 1.527,73 8,780 1.540,89

novembre 169,00 8,405 1.420,45 8,480 1.433,12 8,555 1.445,80 8,630 1.458,47 8,705 1.471,15 8,780 1.483,82

dicembre 175,50 8,405 1.475,08 8,480 1.488,24 8,555 1.501,40 8,630 1.514,57 8,705 1.527,73 8,780 1.540,89

aREa ia

iii° liVEllo

Settembre 162,50 8,243 1.339,49 8,317 1.351,51 8,391 1.363,54 8,465 1.375,56 8,539 1.387,59 8,613 1.399,61

ottobre 175,50 8,243 1.446,65 8,317 1.459,63 8,391 1.472,62 8,465 1.485,61 8,539 1.498,59 8,613 1.511,58

novembre 169,00 8,243 1.393,07 8,317 1.405,57 8,391 1.418,08 8,465 1.430,59 8,539 1.443,09 8,613 1.455,60

dicembre 175,50 8,243 1.446,65 8,317 1.459,63 8,391 1.472,62 8,465 1.485,61 8,539 1.498,59 8,613 1.511,58

aREa iia

iV° liVEllo

Settembre 162,50 8,104 1.316,90 8,175 1.328,44 8,246 1.339,98 8,317 1.351,51 8,388 1.363,05 8,459 1.374,59

ottobre 175,50 8,104 1.422,25 8,175 1.434,71 8,246 1.447,17 8,317 1.459,63 8,388 1.472,09 8,459 1.484,55

novembre 169,00 8,104 1.369,58 8,175 1.381,58 8,246 1.393,57 8,317 1.405,57 8,388 1.417,57 8,459 1.429,57

dicembre 175,50 8,104 1.422,25 8,175 1.434,71 8,246 1.447,17 8,317 1.459,63 8,388 1.472,09 8,459 1.484,55

aREa iia

V° liVEllo

Settembre 162,50 7,670 1.246,38 7,738 1.257,43 7,806 1.268,48 7,874 1.279,53 7,942 1.290,58 8,010 1.301,63

ottobre 175,50 7,670 1.346,09 7,738 1.358,02 7,806 1.369,95 7,874 1.381,89 7,942 1.393,82 8,010 1.405,76

novembre 169,00 7,670 1.296,23 7,738 1.307,72 7,806 1.319,21 7,874 1.330,71 7,942 1.342,20 8,010 1.353,69

dicembre 175,50 7,670 1.346,09 7,738 1.358,02 7,806 1.369,95 7,874 1.381,89 7,942 1.393,82 8,010 1.405,76

aREa iiia

Vi° liVEllo

Settembre 162,50 6,974 1.133,28 7,033 1.142,86 7,092 1.152,45 7,151 1.162,04 7,210 1.171,63 7,269 1.181,21

ottobre 175,50 6,974 1.223,94 7,033 1.234,29 7,092 1.244,65 7,151 1.255,00 7,210 1.265,36 7,269 1.275,71

novembre 169,00 6,974 1.178,61 7,033 1.188,58 7,092 1.198,55 7,151 1.208,52 7,210 1.218,49 7,269 1.228,46

dicembre 175,50 6,974 1.223,94 7,033 1.234,29 7,092 1.244,65 7,151 1.255,00 7,210 1.265,36 7,269 1.275,71

Qualifica Mese ore calend.
p. ora   
0 scatti

retrib. 
mensile

p. ora   
1 scatti

retrib. 
mensile

p. ora
2 scatti

retrib. 
mensile

p. ora   
3 scatti

retrib. 
mensile

p. ora  
4 scatti

retrib. 
mensile

p. ora   
5 scatti

retrib. 
mensile

aREa ia

i° liVEllo

Settembre 184,00 8,727 1.605,77 8,803 1.619,75 8,879 1.633,74 8,955 1.647,72 9,031 1.661,70 9,107 1.675,69

ottobre 184,50 8,727 1.610,13 8,803 1.624,15 8,879 1.638,18 8,955 1.652,20 9,031 1.666,22 9,107 1.680,24

novembre 143,25 8,727 1.250,14 8,803 1.261,03 8,879 1.271,92 8,955 1.282,80 9,031 1.293,69 9,107 1.304,58

dicembre 142,75 8,727 1.245,78 8,803 1.256,63 8,879 1.267,48 8,955 1.278,33 9,031 1.289,18 9,107 1.300,02

aREa ia

ii° liVEllo

Settembre 184,00 8,405 1.546,52 8,480 1.560,32 8,555 1.574,12 8,630 1.587,92 8,705 1.601,72 8,780 1.615,52

ottobre 184,50 8,405 1.550,72 8,480 1.564,56 8,555 1.578,40 8,630 1.592,24 8,705 1.606,07 8,780 1.619,91

novembre 143,25 8,405 1.204,02 8,480 1.214,76 8,555 1.225,50 8,630 1.236,25 8,705 1.246,99 8,780 1.257,74

dicembre 142,75 8,405 1.199,81 8,480 1.210,52 8,555 1.221,23 8,630 1.231,93 8,705 1.242,64 8,780 1.253,35

aREa ia

iii° liVEllo

Settembre 184,00 8,243 1.516,71 8,317 1.530,33 8,391 1.543,94 8,465 1.557,56 8,539 1.571,18 8,613 1.584,79

ottobre 184,50 8,243 1.520,83 8,317 1.534,49 8,391 1.548,14 8,465 1.561,79 8,539 1.575,45 8,613 1.589,10

novembre 143,25 8,243 1.180,81 8,317 1.191,41 8,391 1.202,01 8,465 1.212,61 8,539 1.223,21 8,613 1.233,81

dicembre 142,75 8,243 1.176,69 8,317 1.187,25 8,391 1.197,82 8,465 1.208,38 8,539 1.218,94 8,613 1.229,51

aREa iia

iV° liVEllo

Settembre 184,00 8,104 1.491,14 8,175 1.504,20 8,246 1.517,26 8,317 1.530,33 8,388 1.543,39 8,459 1.556,46

ottobre 184,50 8,104 1.495,19 8,175 1.508,29 8,246 1.521,39 8,317 1.534,49 8,388 1.547,59 8,459 1.560,69

novembre 143,25 8,104 1.160,90 8,175 1.171,07 8,246 1.181,24 8,317 1.191,41 8,388 1.201,58 8,459 1.211,75

dicembre 142,75 8,104 1.156,85 8,175 1.166,98 8,246 1.177,12 8,317 1.187,25 8,388 1.197,39 8,459 1.207,52

aREa iia

V° liVEllo

Settembre 184,00 7,670 1.411,28 7,738 1.423,79 7,806 1.436,30 7,874 1.448,82 7,942 1.461,33 8,010 1.473,84

ottobre 184,50 7,670 1.415,12 7,738 1.427,66 7,806 1.440,21 7,874 1.452,75 7,942 1.465,30 8,010 1.477,85

novembre 143,25 7,670 1.098,73 7,738 1.108,47 7,806 1.118,21 7,874 1.127,95 7,942 1.137,69 8,010 1.147,43

dicembre 142,75 7,670 1.094,89 7,738 1.104,60 7,806 1.114,31 7,874 1.124,01 7,942 1.133,72 8,010 1.143,43

aREa iiia

Vi° liVEllo

Settembre 184,00 6,974 1.283,22 7,033 1.294,07 7,092 1.304,93 7,151 1.315,78 7,210 1.326,64 7,269 1.337,50

ottobre 184,50 6,974 1.286,70 7,033 1.297,59 7,092 1.308,47 7,151 1.319,36 7,210 1.330,25 7,269 1.341,13

novembre 143,25 6,974 999,03 7,033 1.007,48 7,092 1.015,93 7,151 1.024,38 7,210 1.032,83 7,269 1.041,28

dicembre 142,75 6,974 995,54 7,033 1.003,96 7,092 1.012,38 7,151 1.020,81 7,210 1.029,23 7,269 1.037,65

REtRiBuZionE MEnSilE opERai di caMpagna dal 01.09.2013  al 31.12.2013
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pRoSpEtto REtRiBuZioni FEStiVE dal 01/09/2013 al 31/12/2013 pER gli addEtti alla Stalla Ed allEVaMEnti VaRi

Qualifica Mese
ore di 

calendario
paga oraria

fino a 2 anni

Retribuzione  
mensile 
festiva

paga oraria 
da 2 anni 

a 4 anni

Retribuzione
mensile 
festiva

paga oraria 
da 4 anni 

a 6 anni

Retribuzione
mensile 
festiva

paga oraria 
da 6 anni 

a 8 anni

Retribuzione
mensile 
festiva

paga oraria 
da 8 anni 
a 10 anni

Retribuzione
mensile 
festiva

paga oraria
oltre 

i 10 anni 

Retribuzione
mensile 
festiva

aREa ia - i° liVEllo

Feste infrasett.
Settembre

0 11,781 0,00 11,884 0,00 11,987 0,00 12,089 0,00 12,192 0,00 12,294 0,00

domeniche 32,50 12,218 397,09 12,324 400,53 12,431 404,01 12,537 407,45 12,643 410,90 12,750 414,38

Feste infrasett.
ottobre

0 11,781 0,00 11,884 0,00 11,987 0,00 12,089 0,00 12,192 0,00 12,294 0,00

domeniche 26,00 12,218 317,67 12,324 320,42 12,431 323,21 12,537 325,96 12,643 328,72 12,750 331,50

Feste infrasett.
novembre

9,75 11,781 114,86 11,884 115,87 11,987 116,87 12,089 117,87 12,192 118,87 12,294 119,87

domeniche 26,00 12,218 317,67 12,324 320,42 12,431 323,21 12,537 325,96 12,643 328,72 12,750 331,50

Feste infrasett.
dicembre

22,75 11,781 268,02 11,884 270,36 11,987 272,70 12,089 275,02 12,192 277,37 12,294 279,69

domeniche 26,00 12,218 317,67 12,324 320,42 12,431 323,21 12,537 325,96 12,643 328,72 12,750 331,50

aREa ia - ii° liVEllo

Feste infrasett.
Settembre

0 11,347 0,00 11,448 0,00 11,549 0,00 11,651 0,00 11,752 0,00 11,853 0,00

domeniche 32,50 11,767 382,43 11,872 385,84 11,977 389,25 12,082 392,67 12,187 396,08 12,292 399,49

Feste infrasett.
ottobre

0 11,347 0,00 11,448 0,00 11,549 0,00 11,651 0,00 11,752 0,00 11,853 0,00

domeniche 26,00 11,767 305,94 11,872 308,67 11,977 311,40 12,082 314,13 12,187 316,86 12,292 319,59

Feste infrasett.
novembre

9,75 11,347 110,63 11,448 111,62 11,549 112,60 11,651 113,60 11,752 114,58 11,853 115,57

domeniche 26,00 11,767 305,94 11,872 308,67 11,977 311,40 12,082 314,13 12,187 316,86 12,292 319,59

Feste infrasett.
dicembre

22,75 11,347 258,14 11,448 260,44 11,549 262,74 11,651 265,06 11,752 267,36 11,853 269,66

domeniche 26,00 11,767 305,94 11,872 308,67 11,977 311,40 12,082 314,13 12,187 316,86 12,292 319,59

aREa ia - iii° liVEllo

Feste infrasett.
Settembre

0 11,128 0,00 11,228 0,00 11,328 0,00 11,428 0,00 11,528 0,00 11,628 0,00

domeniche 32,50 11,540 375,05 11,644 378,43 11,747 381,78 11,851 385,16 11,955 388,54 12,058 391,89

Feste infrasett.
ottobre

0 11,128 0,00 11,228 0,00 11,328 0,00 11,428 0,00 11,528 0,00 11,628 0,00

domeniche 26,00 11,540 300,04 11,644 302,74 11,747 305,42 11,851 308,13 11,955 310,83 12,058 313,51

Feste infrasett.
novembre

9,75 11,128 108,50 11,228 109,47 11,328 110,45 11,428 111,42 11,528 112,40 11,628 113,37

domeniche 26,00 11,540 300,04 11,644 302,74 11,747 305,42 11,851 308,13 11,955 310,83 12,058 313,51

Feste infrasett.
dicembre

22,75 11,128 253,16 11,228 255,44 11,328 257,71 11,428 259,99 11,528 262,26 11,628 264,54

domeniche 26,00 11,540 300,04 11,644 302,74 11,747 305,42 11,851 308,13 11,955 310,83 12,058 313,51

aREa iia - iV° liVEllo

Feste infrasett.
Settembre

0 10,940 0,00 11,036 0,00 11,132 0,00 11,228 0,00 11,324 0,00 11,420 0,00

domeniche 32,50 11,346 368,75 11,445 371,96 11,544 375,18 11,644 378,43 11,743 381,65 11,843 384,90

Feste infrasett.
ottobre

0 10,940 0,00 11,036 0,00 11,132 0,00 11,228 0,00 11,324 0,00 11,420 0,00

domeniche 26,00 11,346 295,00 11,445 297,57 11,544 300,14 11,644 302,74 11,743 305,32 11,843 307,92

Feste infrasett.
novembre

9,75 10,940 106,67 11,036 107,60 11,132 108,54 11,228 109,47 11,324 110,41 11,420 111,35

domeniche 26,00 11,346 295,00 11,445 297,57 11,544 300,14 11,644 302,74 11,743 305,32 11,843 307,92

Feste infrasett.
dicembre

22,75 10,940 248,89 11,036 251,07 11,132 253,25 11,228 255,44 11,324 257,62 11,420 259,81

domeniche 26,00 11,346 295,00 11,445 297,57 11,544 300,14 11,644 302,74 11,743 305,32 11,843 307,92

aREa iia - V° liVEllo

Feste infrasett.
Settembre

0 10,355 0,00 10,446 0,00 10,538 0,00 10,630 0,00 10,722 0,00 10,814 0,00

domeniche 32,50 10,738 348,99 10,833 352,07 10,928 355,16 11,024 358,28 11,119 361,37 11,214 364,46

Feste infrasett.
ottobre

0 10,355 0,00 10,446 0,00 10,538 0,00 10,630 0,00 10,722 0,00 10,814 0,00

domeniche 26,00 10,738 279,19 10,833 281,66 10,928 284,13 11,024 286,62 11,119 289,09 11,214 291,56

Feste infrasett.
novembre

9,75 10,355 100,96 10,446 101,85 10,538 102,75 10,630 103,64 10,722 104,54 10,814 105,44

domeniche 26,00 10,738 279,19 10,833 281,66 10,928 284,13 11,024 286,62 11,119 289,09 11,214 291,56

Feste infrasett.
dicembre

22,75 10,355 235,58 10,446 237,65 10,538 239,74 10,630 241,83 10,722 243,93 10,814 246,02

domeniche 26,00 10,738 279,19 10,833 281,66 10,928 284,13 11,024 286,62 11,119 289,09 11,214 291,56

aREa iiia - Vi° liVEllo

Feste infrasett.
Settembre

0 9,415 0,00 9,495 0,00 9,574 0,00 9,654 0,00 9,734 0,00 9,813 0,00

domeniche 32,50 9,764 317,33 9,846 320,00 9,929 322,69 10,011 325,36 10,094 328,06 10,177 330,75

Feste infrasett.
ottobre

0 9,415 0,00 9,495 0,00 9,574 0,00 9,654 0,00 9,734 0,00 9,813 0,00

domeniche 26,00 9,764 253,86 9,846 256,00 9,929 258,15 10,011 260,29 10,094 262,44 10,177 264,60

Feste infrasett.
novembre

9,75 9,415 91,80 9,495 92,58 9,574 93,35 9,654 94,13 9,734 94,91 9,813 95,68

domeniche 26,00 9,764 253,86 9,846 256,00 9,929 258,15 10,011 260,29 10,094 262,44 10,177 264,60

Feste infrasett.
dicembre

22,75 9,415 214,19 9,495 216,01 9,574 217,81 9,654 219,63 9,734 221,45 9,813 223,25

domeniche 26,00 9,764 253,86 9,846 256,00 9,929 258,15 10,011 260,29 10,094 262,44 10,177 264,60
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paghE oRaRiE StRaoRdinaRiE dEgli opERai FloRoViVaiSti dal 01.09.2013  al 31.12.2013

paghE oRaRiE opERai FloRoViVaiSti a tEMpo dEtERMinato (aVVEntiZi) dal 01.09.2013  al 31.12.2013

Voci
aREa  ia aREa iia aREa iiia

i°  liVEllo ii°  liVEllo iii° liVEllo iV°  liVEllo V°  liVEllo Vi°  liVEllo Vii°  liVEllo Viii° liVEllo

Paga normale 12,246 11,762 11,530 11,321 10,736 9,745 8,244 6,489

Paga Straordinaria 15,238 14,654 14,375 14,119 13,402 12,198 10,465 8,320

Paga Festiva 16,258 15,635 15,338 15,065 14,299 13,014 11,193 8,900

Paga Notturna 16,999 16,349 16,039 15,753 14,951 13,607 11,723 9,322

Straordinaria Festiva 17,185 16,528 16,215 15,925 15,115 13,756 11,856 9,428

Straordinaria Notturna 17,648 16,974 16,653 16,355 15,522 14,126 12,187 9,692

Voci i° liVEllo - ia aREa

numero Scatti 0 1 2 3 4 5

Straordinaria 11,258 11,356 11,454 11,552 11,650 11,748

Festiva 12,218 12,324 12,431 12,537 12,643 12,750

Notturna 12,916 13,028 13,141 13,253 13,366 13,478

Straordinaria Festiva 12,916 13,028 13,141 13,253 13,366 13,478

Straordinaria Notturna 13,091 13,205 13,319 13,433 13,547 13,661

Festività con rip. comp. 3,491 3,521 3,552 3,582 3,612 3,643

Diff. paga norm./nott. 4,189 4,225 4,262 4,298 4,335 4,371

Trattenute ore perse 8,727 8,727 8,727 8,727 8,727 8,727

ii° liVEllo - ia aREa

0 1 2 3 4 5

10,842 10,939 11,036 11,133 11,229 11,326

11,767 11,872 11,977 12,082 12,187 12,292

12,439 12,550 12,661 12,772 12,883 12,994

12,439 12,550 12,661 12,772 12,883 12,994

12,608 12,720 12,833 12,945 13,058 13,170

3,362 3,392 3,422 3,452 3,482 3,512

4,034 4,070 4,106 4,142 4,178 4,214

8,405 8,405 8,405 8,405 8,405 8,405

Voci iii° liVEllo - ia aREa

numero Scatti 0 1 2 3 4 5

Straordinaria 10,633 10,729 10,824 10,920 11,015 11,111

Festiva 11,540 11,644 11,747 11,851 11,955 12,058

Notturna 12,200 12,309 12,419 12,528 12,638 12,747

Straordinaria Festiva 12,200 12,309 12,419 12,528 12,638 12,747

Straordinaria Notturna 12,365 12,476 12,587 12,698 12,809 12,920

Festività con rip. comp. 3,297 3,327 3,356 3,386 3,416 3,445

Diff. paga norm./nott. 3,957 3,992 4,028 4,063 4,099 4,134

Trattenute ore perse 8,243 8,243 8,243 8,243 8,243 8,243

iV° liVEllo - iia aREa

0 1 2 3 4 5

10,454 10,546 10,637 10,729 10,821 10,912

11,346 11,445 11,544 11,644 11,743 11,843

11,994 12,099 12,204 12,309 12,414 12,519

11,994 12,099 12,204 12,309 12,414 12,519

12,156 12,263 12,369 12,476 12,582 12,689

3,242 3,270 3,298 3,327 3,355 3,384

3,890 3,924 3,958 3,992 4,026 4,060

8,104 8,104 8,104 8,104 8,104 8,104

Voci V° liVEllo - iia aREa

numero Scatti 0 1 2 3 4 5

Straordinaria 9,894 9,982 10,070 10,157 10,245 10,333

Festiva 10,738 10,833 10,928 11,024 11,119 11,214

Notturna 11,352 11,452 11,553 11,654 11,754 11,855

Straordinaria Festiva 11,352 11,452 11,553 11,654 11,754 11,855

Straordinaria Notturna 11,505 11,607 11,709 11,811 11,913 12,015

Festività con rip. comp. 3,068 3,095 3,122 3,150 3,177 3,204

Diff. paga norm./nott. 3,682 3,714 3,747 3,780 3,812 3,845

Trattenute ore perse 7,670 7,670 7,670 7,670 7,670 7,670

Vi° liVEllo - iiia aREa

0 1 2 3 4 5

8,996 9,073 9,149 9,225 9,301 9,377

9,764 9,846 9,929 10,011 10,094 10,177

10,322 10,409 10,496 10,583 10,671 10,758

10,322 10,409 10,496 10,583 10,671 10,758

10,461 10,550 10,638 10,727 10,815 10,904

2,790 2,813 2,837 2,860 2,884 2,908

3,348 3,376 3,404 3,432 3,461 3,489

6,974 6,974 6,974 6,974 6,974 6,974

aliQuotE E Scaglioni di REddito

le aliquote iRpEF e gli scaglioni di reddito annuali e mensili per il
2013 sono i seguenti:

aliquota Retribuzione  annuale Retribuzione mensile

23% fino a € 15.000,00 fino a  € 1.250,00 

27% oltre € 15.000,00 oltre € 1.250,00
e fino a  € 28.000,00 fino a € 2.333,33

38% oltre € 28.000,00 oltre € 2.333,33
e fino a € 55.000,00 fino a € 4.583,33

41% oltre € 55.000,00 oltre € 4.583,33
e fino al € 75.000,00 fino a € 6.250,00

43% oltre € 75.000,00 oltre € 6.250,00

dEtRaZioni d’iMpoSta pER caRichi di FaMiglia

Le detrazioni per carichi di famiglia  spettano a condizione che le persone
alle quali si riferiscono possiedano un reddito complessivo, non superiore
a 2.840,51 euro, al lordo degli oneri deducibili.
Le detrazioni per carichi di famiglia sono rapportate a mese e competono dal
mese in cui si sono verificate a quello in cui sono cessate le condizioni richieste.

a)  dEtRaZionE pER il coniugE non lEgalMEntE Ed EFFEttiVa-
MEntE SEpaRato

la detrazione spettante è pari a:
1)  800 euro, diminuiti del prodotto tra 110 euro e l’importo corrispon-

dente al rapporto fra reddito complessivo e 15.000 euro, se il reddi-
to complessivo non supera 15.000 euro;

2)  690 euro, se il reddito complessivo è superiore a 15.000 euro ma
non a 40.000 euro;

3)  690 euro, se il reddito complessivo è superiore a 40.000 euro ma
non a 80.000 euro. La detrazione spetta per la parte corrispondente
al rapporto tra l’importo di 80.000 euro, diminuito del reddito com-
plessivo, e 40.000 euro;

Se il rapporto di cui alla lettera a), numero 1), è uguale a uno, la detrazio-
ne compete nella misura di 690 euro. Se i rapporti di cui alla lettera a), nu-
meri 1) e 3), sono uguali a zero, la detrazione non compete.
Negli altri casi, il risultato dei predetti rapporti si assume nelle prime quat-
tro cifre decimali.

la detrazione spettante per il coniuge non legalmente ed effettiva-
mente separato è inoltre aumentata di un importo pari a:

1)   10 euro, se il reddito complessivo è superiore a 29.000 euro ma non
a 29.200 euro;

2)   20 euro, se il reddito complessivo è superiore a 29.200 euro ma non
a 34.700 euro;

3)   30 euro, se il reddito complessivo è superiore a 34.700 euro ma non
a 35.000 euro;

4)  20 euro, se il reddito complessivo è superiore a 35.000 euro ma non
a 35.100 euro;

5)  10 euro, se il reddito complessivo è superiore a 35.100 euro ma non
a 35.200 euro;

B)    dEtRaZionE pER i Figli:
la detrazione spettante è pari a:

1)  950 euro per ciascun figlio, di età pari o superiore a tre anni, com pre-
si i figli naturali riconosciuti, i figli adottivi e gli affidati o affiliati;

2) 1.220 euro per ciascun figlio di età inferiore a tre anni.

Le predette detrazioni sono aumentate di un ulteriore importo pari a 400
euro per ogni figlio portatore di handicap ai sensi dell’articolo 3 della leg-
ge 5 febbraio 1992, n. 104.
Per i contribuenti con più di tre figli a carico la detrazione è aumentata di
200 euro per ciascun figlio a partire dal primo. 
La detrazione spetta per la parte corrispondente al rapporto tra l’importo
di 95.000 euro, diminuito del reddito complessivo, e 95.000 euro. 
In presenza di più figli, l’importo di 95.000 euro è aumentato per tutti di
15.000 euro per ogni figlio successivo al primo. 
Se il rapporto è pari a zero, minore di zero o uguale a uno, la detrazione
non compete. Negli altri casi, il risultato del predetto rapporto si assume
nelle prime quattro cifre decimali.
La detrazione è ripartita nella misura del 50 per cento tra i genitori non le-
galmente ed effettivamente separati ovvero, previo accordo tra gli stessi,
spetta al genitore che possiede un reddito complessivo di ammontare più
elevato. In caso di separazione legale ed effettiva o di annullamento, scio-
glimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio, la detrazione spet-
ta, in mancanza di accordo, al genitore affidatario. Nel caso di affidamento
congiunto o condiviso la detrazione è ripartita, in mancanza di accordo, nel-
la misura del 50 per cento tra i genitori. Ove il genitore affidatario ovvero,
in caso di affidamento congiunto, uno dei genitori affidatari non possa usu-
fruire in tutto o in parte della detrazione, per limiti di reddito, la detrazione
è assegnata per intero al secondo genitore. Quest’ultimo, salvo diverso ac-
cordo tra le parti, è tenuto a riversare all’altro genitore affidatario un im-
porto pari all’intera detrazione ovvero, in caso di affidamento congiunto,
pari al 50 per cento della detrazione stessa. In caso di coniuge fiscalmente
a carico dell’altro, la detrazione compete a quest’ultimo per l’intero impor-
to. Se l’altro genitore manca o non ha riconosciuto i figli naturali e il contri-
buente non è coniugato o, se coniugato, si è successivamente legalmente
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incaRico FiduciaRio di capo 

La maggiorazione per l'incarico fiduciario di capo da corrispondere ai lavorato-
ri per 14 mensilità, in aggiunta alla retribuzione mensile, è pari  a  € 45,00.

opERai addEtti allE opERaZioni 

di Raccolta (VEndEMMia) Fino al 31.12.2013

La retribuzione oraria senza la quota del TFR è pari a € 6,489. Ai suddetti
lavoratori dovranno essere applicate le trattenute previdenziali ed assi-
stenziali previste per gli OTD. La quota oraria TFR è pari a: € 0,429 (valore
orario ordinario); € 0,498 (valore orario straordinario).

FERiE

Le ferie annue spettanti ad ogni operaio agricolo a tempo indeterminato
sono pari a ore 172,15 minuti. Per il rapporto di lavoro inferiore all'anno le
ferie spettano in proporzione al periodo di lavoro prestato.  

gioRnatE contRiButiVE

Gennaio gg. 28 - Febbraio gg. 24 - Marzo gg. 26 - Aprile gg. 26 - Maggio
gg. 27 - Giugno gg. 26  - Luglio gg. 27 - Agosto gg. 27 - Settembre gg. 25
- Ottobre gg. 27 - Novembre gg. 26 - Dicembre gg. 27.

FEStiVitÀ inFRaSEttiManali

1 Gennaio (Capodanno) - 17 Gennaio (S. Antonio) - 1 Aprile (Festa dell'An-
gelo) - 25 Aprile (Festa Nazionale) -1 Maggio (Festa del Lavoro) - 15 Agosto
(Assunzione)  - 1 Novembre (Ognissanti) - 2 Novembre (mezza giornata -
commemoraz. defunti) - 24 Dicembre (Mezza giornata – Vigilia S. Natale) -
25 Dicembre (S. Natale) - 26 Dicembre (S. Stefano)

FEStiVitÀ inFRaSEttiManali doMEnicali

6 Gennaio (Epifania) – 2 Giugno (Festa della Repubblica) – 8 Dicembre (Im-
macolata Concezione)  

FEStiVitÀ SoppRESSE

19 Marzo (S. Giuseppe) - 9 Maggio (Ascensione) – 30 Maggio (Corpus Do-
mini) - 29 Giugno (SS. Pietro e Paolo) - 4 Novembre (Festa Nazionale)

dichiaRaZionE ManodopERa inpS (dMag)

L’art. 01 della legge 81/2006 ha previsto l’obbligo di invio telematico del-
la dichiarazione trimestrale della manodopera (Mod. DMAG) entro il mese
successivo al trimestre di scadenza (es.: 4° Trim. 2012 entro il 31/01/2013;
1° Trim. 2012 entro il 30/04/2013). con l’operatività dell’Ente Bilaterale
agricolo nazionale denominato EBan (art. 7 del ccnl) il contributo
destinato al FiSlaF è sostituito da una nuova contribuzione al siste-
ma della bilateralità nazionale nella misura del: oti – 0,30% della re-
tribuzione imponibile; otd – 0,60 % della retribuzione imponibile.
tale contribuzione entrerà in vigore solo quando sarà operativa la
convenzione per la riscossione tra EBan e inpS. Fino a tale data resta
in vigore l’attuale contribuzione FiSlaF sottoindicata:
Nell’apposito quadro della dichiarazione stessa dovrà essere indicato:

a) i° trim. 2013: OTI  - 0,65% dell'imponibile contributivo inerente al  3°
trim. 2012
OTD - 0,65% dell'imponibile contributivo inerente al  3°
trim. 2012 la quota corrisposta al FISLAF pari a €. 0,34
per  ogni  giornata contributiva relativa al 3° trim. 2012

b) ii° trim. 2013: OTI  - 0,65% dell'imponibile contributivo inerente al  4°
trim. 2012
OTD - 0,65% dell'imponibile contributivo inerente al  4°
trim. 2012 la quota corrisposta al FISLAF pari a €. 0,34
per  ogni  giornata contributiva relativa al 4° trim. 2012.

c) iii° trim. 2013: OTI  - 0,65% dell'imponibile contributivo inerente al 1°
trim. 2013
La quota corrisposta al FISLAF con il versamento dei con-
tributi di competenza del 1° trimestre 2013 pari a € 51,65
per ogni dipendente.
OTD - 0,65% dell'imponibile contributivo inerente al 1°
trim. 2013. La quota  corrisposta  al  FISLAF pari  a €. 0.34
per ogni giornata contributiva relativa al 1° trim. 2013.

d) iV° trim. 2013: OTI  -  0,65% dell'imponibile contributivo inerente al 2°
trim.  2013. 
OTD - 0,65% dell'imponibile contributivo inerente al 2°
trim. 2013. La quota  corrisposta  al  FISLAF pari  a €. 0,34
per ogni giornata contributiva relativa al 2° trim. 2013

.
tRattEnutE pREVidEnZiali Ed aSSiStEnZali

dal 1° gEnnaio 2013

❙ Operai agricoli a tempo Indeterminato e determinato
Fap (inpS/inail)  8,84 % - ciM 0,42 %   -    cac 0,84 %

❙ Apprendisti
inpS/inail           5,84 % - ciM 0,42 %   -    cac 0,84 %

conto dell’addizionale dovuta è determinato dai sostituti d’imposta di cui
agli articoli 23 e 29 del decreto del D.P.R. n° 600/1973, e successive modifi-
cazioni, e il relativo importo è trattenuto in un numero massimo di nove ra-
te mensili, effettuate a partire dal mese di marzo.
Il saldo dell’addizionale dovuta è determinato all’atto delle operazioni di
conguaglio e il relativo importo è trattenuto in un numero massimo di un-
dici rate, a partire dal periodo di paga successivo a quello in cui le stesse so-
no effettuate e non oltre quello relativamente al quale le ritenute sono ver-
sate nel mese di dicembre. In caso di cessazione del rapporto di lavoro l’ad-
dizionale residua dovuta è prelevata in unica soluzione. L’importo da tratte-
nere e quello trattenuto sono indicati nel CuD.

Il versamento dell’Addizionale Comunale è effettuato direttamente a favore
dei singoli Comuni tramite il mod. F24 indicando nella sezione “ICI e altri tri-
buti locali” il codice catastale identificativo del Comune di riferimento. Il ver-
samento dovrà essere contraddistinto dai nuovi codici tributo: 3847 per il
versamento dell’acconto; codice 3848 per il versamento del saldo. Nel cam-
po anno di riferimento si indica l’anno di imposta cui si riferisce il versa-
mento espresso nella forma “AAAA”

addiZionalE REgionalE all’iRpEF
art. 50, d.lvo n. 446/97 (art. 6, d.lvo n. 68/2011;
l.c.Reg.le lomb.  n.33/2011 e succ. modificaz.)

Relativamente ai redditi di lavoro dipendente e a quelli assimilati, l’importo
dell’addizionale è determinata dai sostituti d’imposta all’atto delle operazio-
ni di conguaglio relative a detti redditi e, quindi, al termine del periodo d’im-
posta o alla cessazione del rapporto se antecedente alla fine del periodo
d’imposta. L’addizionale non è dovuta se non risulta dovuta l’I.R.Pe.F.
Per i rapporti di lavoro cessati in corso d’anno l’addizionale regionale deve
essere versata in unica soluzione con le modalità e nei termini previsti per il
versamento delle ritenute I.R.Pe.F.. Inoltre dovranno essere trattenute in uni-
ca soluzione, in sede di conguaglio anche le rimanenti rate relative all’addi-
zionale 2012 (se dovuta). La Regione Lombardia ha deliberato incrementi di-
versificati dell’addizionale in relazione alla fascia di reddito del contribuente.
Le aliquote dell’addizionale regionale ,comprensive dell’aliquota base dello
0,90%,da applicare, approvate con la L.R. 76/07, sono le seguenti:

fino a € 15.000,00 aliquota del  1,23%
da € 15.000,01   a  € 28.000,00 aliquota del  1,58%
da € 28.000,01   a  € 55.000,00    aliquota del  1,73%
da € 55.000,01   a  € 75.000,00    aliquota del  1,73%
oltre € 75.000,00    aliquota del  1,73%

L’addizionale regionale è dovuta alla Regione sulla base del domicilio fiscale
del lavoratore alla data di effettuazione delle operazioni di conguaglio e,
quindi, in linea generale, al 31 dicembre dell’anno cui si riferisce l’addiziona-
le e, in caso di interruzione del rapporto prima della fine del periodo d’impo-
sta, in base al domicilio fiscale del lavoratore a tale data. L’importo dell’addi-
zionale regionale dovuta dal sostituto d’imposta deve essere indicato nel
mod. CuD.
L’importo dell’addizionale regionale, determinato dal sostituto d’imposta al-
l’atto delle operazioni di conguaglio di fine anno, è trattenuto in un numero
massimo di 11 rate, nei periodi di paga successivi a quello in cui sono state
effettuate le predette operazioni, e non oltre il periodo di paga relativamen-
te al quale le ritenute sono versate nel mese di dicembre (quindi non oltre il
periodo di paga di novembre, le cui ritenute sono versate entro il 16 dicem-
bre). In caso di cessazione del rapporto di lavoro, l’importo è trattenuto in
un’unica soluzione nel periodo di paga in cui sono svolte le predette opera-
zioni di conguaglio. 
Il versamento può essere effettuato presso lo sportello del concessionario
della riscossione, presso le banche o presso il servizio postale per il tramite
del Mod. F24. Sul modello deve essere riportato il codice della regione com-
petente (per la Lombardia: 10). Il versamento deve essere contraddistinto dal
codice tributo 3802: “Addizionale regionale all’I.R.PE.F. - Sostituto d’impo-
sta”. Dovrà essere indicato l’anno di riferimento (nella forma “AAAA”).

opERai a tEMpo dEtERMinato:
retribuzione imponibile

I contributi agricoli unificati dovuti per gli operai agricoli a tempo determi-
nato sono calcolati sulle retribuzioni effettivamente corrisposte nel rispetto
di quanto previsto dalla contrattazione collettiva. Naturalmente la retribu-
zione imponibile non può essere inferiore, in base a quanto stabilito dal-
l’art. 1, c. 1, della legge 389/1989, a quella stabilita dalla contrattazione
collettiva ed ai minimi fissati dalla legge. La prestazione lavorativa per un
ammontare complessivo di ore inferiore a quello previsto dall’articolazione
settimanale deve essere  giustificato da interventi naturali, eventi eccezio-
nali o non dipendenti dalla volontà del datore di lavoro o del lavoratore
che non consentano l’esecuzione di lavori o l’anticipo del termine dell’ora-
rio di lavoro normale; diversamente i contributi previdenziali sono dovuti
sulla base della retribuzione e dell’orario giornaliero contrattuale.
Pertanto la retribuzione imponibile come sopra definita vale ai fini del cal-
colo delle prestazioni temporanee in favore degli operai agricoli a tempo
determinato ed assimilati.

13^ MEnSilitÀ

Al lavoratore è dovuta, con la retribuzione del mese di dicembre, la 13^
mensilità pari ad ore 169 per la paga ordinaria. Per il rapporto di lavoro in-
feriore all'anno sarà corrisposta in proporzione al servizio prestato.

14^ MEnSilitÀ

Al lavoratore è dovuta, con la retribuzione del mese di agosto, la 14^
mensilità pari ad ore 169 per la paga ordinaria. Per il rapporto di lavoro in-
feriore all'anno sarà corrisposta in proporzione al servizio prestato.

ed effettivamente separato, ovvero se vi sono figli adottivi, affidati o affilia-
ti del solo contribuente e questi non è coniugato o, se coniugato, si è suc-
cessivamente legalmente ed effettivamente separato, per il primo figlio si
applicano, se più convenienti, le detrazioni previste il coniuge.

c) dEtRaZionE pER ogni altRa pERSona

la detrazione spettante è pari a:
750 euro, per ogni altra persona indicata nell’articolo 433 del codice civile
che conviva con il contribuente o percepisca assegni alimentari non risul-
tanti da provvedimenti dell’autorità giudiziaria.

La detrazione va ripartita in  pro quota tra coloro che hanno diritto alla de-
trazione e spetta per la parte corrispondente al rapporto tra l’importo di
80.000 euro, diminuito del reddito complessivo, e 80.000 euro.
Se il rapporto è pari a zero, minore di zero o uguale a uno, la detrazione
non compete. Negli altri casi, il risultato del predetto rapporto si assume
nelle prime quattro cifre decimali.

altRE dEtRaZioni

Sono previste altre detrazioni attribuibili se alla formazione del reddito
complessivo concorrono redditi da lavoro dipendente ed assimilato.

a) dEtRaZionE pER REdditi da laVoRo

la detrazione spettante, rapportata al periodo di lavoro nell’anno,
è pari a:

a) 1.840 euro, se il reddito complessivo non supera 8.000 euro. L’am-
montare della detrazione effettivamente spettante non può essere in-
feriore a 690 euro. Per i rapporti di lavoro a tempo determinato l’am-
montare delle detrazioni effettivamente spettanti non può essere in-
feriore a € 1.380,00.

b) 1.338 euro, aumentata del prodotto tra 502 euro e l’importo corri-
spondente al rapporto tra 15.000 euro, diminuito del reddito com-
plessivo, e 7.000 euro, se l’ammontare del reddito complessivo è su-
periore a 8.000 euro ma non a 15.000 euro;

c) 1.338 euro, se il reddito complessivo è superiore a 15.000 euro ma
non a 55.000 euro. La detrazione spetta per la parte corrispondente al
rapporto tra l’importo di 55.000 euro, diminuito del reddito comples-
sivo, e l’importo di 40.000 euro.

la detrazione spettante ai sensi della lettera c), è aumentata di un
importo pari a:

a) 10 euro, se l’ammontare del reddito complessivo è superiore a
23.000 euro ma non a 24.000 euro;

b) c) 30 euro, se l’ammontare del reddito complessivo è superiore a
25.000 euro ma non a 26.000 euro;

d) 40 euro, se l’ammontare del reddito complessivo è superiore a
26.000 euro ma non a 27.700 euro;

e) 25 euro, se l’ammontare del reddito complessivo è superiore a
27.700 euro ma non a 28.000 euro.

Se il risultato dei rapporti di cui sopra è maggiore di zero, lo stesso si as-
sume nelle prime quattro cifre decimali.

B) ultERioRE dEtRaZionE pER FaMigliE con alMEno 4 Figli a ca-
Rico

L’art. 1, commi 15 e 16 introducono una nuova detrazione per carichi di fa-
miglia, che si aggiunge a quelle già previste dall’art.12 TuIR, e della quale
beneficiano i genitori con almeno quattro figli a carico.

Tale detrazione è pari a € 1.200 annui. A differenza delle altre detrazioni per
familiari a carico, previste nell’art.12, prescinde dal livello di reddito com-
plessivo del contribuente: è pertanto una detrazione effettiva e non teorica.

una importante novità consiste nel fatto che la detrazione compete anche
nel caso di in incapienza rispetto all’imposta lorda dovuta.  Infatti, ove la
detrazione sia di ammontare superiore all’imposta lorda – al netto que-
st’ultima delle rimanenti detrazioni per carichi di famiglia, delle altre de-
trazioni di cui all’art.13, delle detrazioni di cui all’art.15, delle detrazioni
per oneri di cui all’art.15, e delle detrazioni per canoni di locazione di cui
all’art.16 TuIR – viene riconosciuto un credito di ammontare pari alla quo-
ta che non ha trovato capienza. Le modalità di riconoscimento della pre-
detta quota saranno stabilite con apposito decreto interministeriale.

RitEnutE Sugli EMoluMEnti a taSSaZionE SEpaRata    

La tassazione degli arretrati deve essere effettuata applicando l’aliquota
media determinata sulla base delle aliquote e degli scaglioni in vigore dal
1° gennaio 2013.

addiZionalE coMunalE all’iRpEF

L’addizionale è dovuta al comune nel quale il contribuente ha il domicilio fi-
scale alla data del 1º gennaio dell’anno cui si riferisce l’addizionale stessa.
La normativa stabilisce il versamento dell’addizionale in acconto e a saldo
unitamente al saldo dell’imposta sul reddito delle persone fisiche. L’acconto
è stabilito nella misura del 30 per cento dell’addizionale ottenuta applican-
do le aliquote al reddito imponibile dell’anno precedente. Ai fini della de-
terminazione dell’acconto, l’aliquota è assunta nella misura deliberata per
l’anno di riferimento ovvero nella misura vigente nell’anno precedente in
caso di pubblicazione della delibera successivamente al 31.12.

Relativamente ai redditi di lavoro dipendente e ai redditi assimilati a quelli
di lavoro dipendente di cui agli articoli 49 e 50 del testo unico delle impo-
ste sui redditi, di cui al D.P.R. n° 917/1986, e successive modificazioni, l’ac-
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tRattaMEnto FiScalE dEi contRiButi VERSati allE
caSSE ExtRa lEgEM (ciM)

I contributi a carico del lavoratore e dell'azienda (al netto delle spese di ge-
stione) dovuti alla Cassa Integrazione Malattia, Maternità ed Infortuni de-
vono essere assoggettati all'IRPEF. Il contributo per la CIM, a carico del la-
voratore, attualmente pari allo 0,42% va determinato sulla retribuzione lor-
da e trattenuto dal netto a pagare; quindi gli unici contributi da detrarre dal-
la retribuzione lorda sono quelli relativi all'aliquota FAP (8,84%).
Inoltre, all'imponibile fiscale mensile dovrà essere aggiunta anche la quota
a carico dell'azienda dovuta alla CIM nella misura dello 0,65% anziché del-
lo 0,45%della retribuzione lorda.
La quota a carico del datore di lavoro dovrà essere comunicata alla Cassa
Mutua Integrazione, Malattia, Maternità e Infortuni previa richiesta da par-
te della stessa in quanto necessaria a determinare il reddito imponibile, per
lo stesso periodo d'imposta, al momento dell'erogazione da parte della
"Cassa" delle indennità di legge.
I contributi a carico del datore di lavoro sono soggetti ai fini previdenziali al
pagamento all'INPS del contributo di solidarietà pari al 10% e vanno espo-
sti nell'apposito quadro del modello DMAG-uNICO.  

coMunicaZioni oBBligatoRiE on-linE in MatERia
di RappoRto di laVoRo (d. interm. 30/10/07)

La comunicazione di instaurazione del rapporto di lavoro deve essere in-
viata il giorno prima dell’inizio del rapporto di lavoro ai Servizi competen-
ti.  Il Servizio per l’Impiego competente a ricevere la comunicazione è indi-
viduato in quello nel cui ambito territoriale è ubicata la sede di lavoro.
Le comunicazioni in materia di rapporti di lavoro (assunzione, trasforma-
zione, distacco, cessazione ecc.) devono essere trasmesse unicamente ed
obbligatoriamente con modalità telematica.
Con l’applicazione del Decreto Interministeriale (comunicazioni inviate te-
lematicamente) entra in vigore la cosiddetta pluriefficacia della Comunica-
zione. Pertanto non dovranno più essere effettuate le comunicazioni al-
l’INAIL, all’INPS e alla Prefettura (Sportello unico per l’Immigrazione per
l’assunzione e cessazione dei lavoratori extracomunitari).

Dal 15.11.2011 a seguito delle modifiche apportate al mod. “unificato lav.”
i datori di lavoro che assumono un lavoratore extracomunitario regolarmen-
te soggiornante in Italia non devono più presentare allo S.u.I. il modello “Q”.

dEnuncia aZiEndalE (d.a.) e comunica

Si rammenta che l’art. 01, c.7, della Legge 81/2007 ha previsto l’obbligo
per tutti i datori di lavoro agricolo in attività di trasmettere per via telema-
tica la D.A. per ottenere il C.I.D.A. (numero identificativo). Dal 1 Aprile
2010 le imprese agricole sono obbligate a trasmettere il modello D.A. per
il tramite della Compilazione della “Comunicazione unica”  delle Camere di
Commercio, salvo alcuni casi. 
Si ritiene opportuno segnalare qui di seguito gli aspetti che riguardano i
datori di lavoro agricolo:

❙ in caso di avvio di impresa con contestuale assunzione di personale di-
pendente, la denuncia aziendale ai fini INPS deve essere trasmessa
esclusivamente attraverso il sistema “Comunica” (valorizzando la prati-
ca DM o la pratica DA a seconda che l’azienda operi, rispettivamente,
con il sistema DM o con il sistema DMAG);

❙ in caso di assunzione di personale in un momento diverso (successivo)
dall’avvio di impresa, la denuncia aziendale ai fini INPS può essere tra-
smessa alternativamente attraverso il sistema “comunica” o attra-
verso il consueto canale telematico dei servizi on line dell’inpS;

❙ la comunicazione all’INPS di modifiche riguardanti la sede legale, la ragio-
ne sociale e/o la denominazione e l’attività economica dell’impresa, deve
essere effettuata esclusivamente attraverso il sistema “Comunica” (valo-
rizzando l’apposita sezione della pratica DM o della pratica DA). La modi-
fica della sola sede operativa dell’impresa può invece essere comunicata
all’Istituto previdenziale alternativamente attraverso il sistema “Comuni-
ca” (valorizzando l’apposita sezione della pratica DM o della pratica DA) o
attraverso il consueto canale telematico dei servizi on line dell’inpS;

❙ la comunicazione all’INPS della sospensione, riattivazione o cessazione
dell’attività lavorativa con dipendenti, può essere trasmessa alternati-
vamente attraverso il sistema “Comunica” (valorizzando l’apposita se-
zione della pratica DM o della pratica DA) o attraverso il consueto ca-
nale telematico dei servizi on line dell’INPS.

Il Ministero del Lavoro ha chiarito che, nel caso in cui l’impiego di perso-
nale sia contestuale all’avvio dell’attività d’impresa, quindi all’avvio della
“Comunicazione unica”, ricorre un’ipotesi di “forza maggiore” che consen-
te di differire la comunicazione di assunzione al Centro per l’Impiego non
oltre il quinto giorno successivo all’assunzione stessa.

RappoRto di laVoRo a tEMpo paRZialE

La prestazione a tempo parziale deve risultare da atto scritto.
La durata della prestazione individuale non può essere inferiore ai seguen-
ti minimi:
❙ per prestazioni settimanali: 24 ore;
❙ per prestazioni mensili: 72 ore;
❙ per prestazioni annuali: 500 ore.
La disponibilità del lavoratore alla variazione della collocazione temporale
della prestazione o alla variazione in aumento della durata della stessa de-
ve risultare da uno specifico patto scritto, anche contestuale al contratto di
lavoro. L’eventuale rifiuto del lavoratore non integra gli estremi del giusti-
ficato motivo di licenziamento.
Il lavoratore può sempre revocare il consenso precedentemente prestato
all’inserimento di clausole flessibili o elastiche in presenza delle condizioni
di cui all’art.12 bis, D.Lgo n. 61/2000 e art.10 comma 1 Legge 300/70.
La variazione della prestazione lavorativa deve essere di regola comunica-
ta dal datore di lavoro al lavoratore con un preavviso di almeno 5 giorni.
In caso di oggettiva urgenza il termine di preavviso è ridotto a 2 giorni.

sia stato nominato il RLS, partecipa al finanziamento del Fondo di sostegno
di cui all’art. 52, con un contributo pari a due ore lavorative annue per ogni
lavoratore occupato.
In seguito alle modifiche apportate al d.lgs. 81/08 da parte del decreto cor-
rettivo 106/09, la comunicazione all’INAIL del RLS non deve più essere effet-
tuata con cadenza annuale ma solo in caso di nuova nomina o designazione.
Restano fermi i criteri di elezione di cui all’art. 47 del TuS nonché la comu-
nicazione in via telematica del nominativo.
L’INAIL, con la circolare n. 43/09 , ha precisato che i datori di lavoro (o loro
delegati) che hanno già comunicato il nominativo RLS non devono effettua-
re alcun altro adempimento fintantoché non intervengano variazioni (nomi-
na di un nuovo RLS o variazione del RLS precedentemente indicato).
Quando le modalità della comunicazione, l’Inail ha aggiornato la procedura
informatica di cui alla propria circolare n. 11/08 per rendere conforme alle
nuove disposizioni sia la prima comunicazione (previa registrazione nel sito
Inail) sia le successive variazioni. In ogni caso, per ciascuna azienda o unità
produttiva, vanno forniti i dati anagrafici del RLS con codice fiscale e data
d’inizio dell’incarico.
In caso di violazione dell’obbligo di comunicazione, è prevista una sanzione
amministrativa pecuniaria da euro 50,00 a 300,00.

FoR.agRi

I commi 62-64 dell’art. 1 della legge n.247/2007 hanno introdotto anche per
gli operai agricoli il contributo dello 0,30% di cui alla legge n.845/1978 per
il finanziamento delle iniziative di formazione continua.
L’introduzione di tale contribuzione non determina tuttavia alcun aumento
della pressione contributiva a carico dei datori di lavoro agricolo,  giacché
viene corrispondentemente ridotta di 0,30 punti percentuali l’aliquota per
l’assicurazione obbligatoria contro la disoccupazione involontaria.
I datori di lavoro agricolo possono aderire al Fondo Paritetico Interprofessio-
nale Nazionale per la Formazione Continua in Agricoltura (FOR.AGRI).
Per le aziende che operano con il sistema DM10 gli effetti dell’adesione di re-
voca decorrono dal periodo di paga nel quale le stesse vengono effettuate;
mentre per i datori di lavoro agricolo che operano con i DMAG le adesioni e
le revoche ai fondi hanno efficacia a decorrere dal trimestre nel quale ven-
gono effettuate.
Per formalizzare l’adesione delle aziende interessate, bisogna accedere all’area
del sito INPS dedicata all’invio telematico dei DMAG e selezionare dal menù si-
tuato sulla sinistra dello schermo la funzione “Fondi interprofessionali” (atti-
vo nei soli periodi operatività della ricezione telematica dei modelli DMAG). 
Quindi occorre selezionare “Nuova adesione” e scegliere il Fondo interpro-
fessionale (FOR.AGRI).  

pREVidEnZa coMplEMEntaRE 

(inFoRMatiVa ai laVoRatoRi)

Con l’entrata in vigore, dal 1 gennaio 2007, delle nuove disposizioni in
materia di previdenza complementare di cui al DLVO 252/05, i datori di la-
voro sono tenuti a fornire a tutti i lavoratori adeguate informazioni sulle di-
verse scelte disponibili in materia. Per i lavoratori assunti successivamente
al 1 gennaio 2007 la comunicazione preventiva deve essere effettuata al-
l’atto dell’instaurazione del rapporto e ripetuta, se il lavoratore non si è an-
cora espresso, 30 giorni prima della scadenza.

agRiFondo

Qualora gli operai agricoli e florovivaisti non manifestino entro i ter-
mini previsti dalla legge (6 mesi dall’assunzione), alcuna volontà in
ordine alla destinazione del tFR, i relativi datori di lavoro sono tenu-
ti a conferire il tFR sulla posizione pensionistica del lavoratore che
sarà aperta nell’ambito del Fondo pensione agRiFondo, rappresen-
tando quest’ultimo il Fondo negoziale di riferimento del comparto.
Qualora i lavoratori di cui sopra, ad eccezione dei quadri e degli impiegati
agricoli, intendessero non aderire ad alcuna forma di Previdenza Comple-
mentare (tale volontà dovrà essere manifestata nell’apposita sezione del
modello TFR1 e TFR2 di cui appresso) e quindi di non versare il proprio TFR
al Fondo, detto TFR:
❙ Resterà presso l’azienda, se questa ha un numero di dipendenti inferiore

a 50 unità;
❙ Sarà versato al Fondo di Tesoreria, istituito presso l’INPS, se l’azienda ha

un numero di dipendenti pari ad almeno 50 unità.
L’iscrizione dell’azienda viene effettuata on line tramite accesso al sito
www.agrifondo.it ed invio del modello cartaceo di avvenuta iscrizione pro-
dotto sul sito all’indirizzo del Fondo.

Adesione esplicita – L’adesione si realizza a seguito della compilazione del
modulo di adesione (reperibile sul sito www.agrifondo.it ), da parte del la-
voratore, che avrà cura di leggere preventivamente la nota informativa e lo
statuto del Fondo (reperibile sul sito www.agrifondo.it) , oltre che dal-
l’azienda per le parti di competenza.

Modalità operative di versamento – il versamento dei contributi e del
TFR ad AGRIFONDO va effettuato, entro il giorno 20 del mese successivo a
quello di riferimento, esclusivamente a mezzo di bonifico bancario presso
la banca Depositaria: istituto centrale delle Banche popolari sede di
Milano, sul c/c intestato a agRiFondo conto Raccolta n.
6730100/46 aBi 05000 caB 1600.
Sarà necessario, riportare, nella causale del bonifico i seguenti dati di rife-
rimento:
Numero posizione di iscrizione ad Agrifondo dell’azienda, mese ed anno di
competenza della contribuzione.  
Il costo del bonifico sarà a carico del datore di lavoro. A ciascun bonifico
dovrà corrispondere una sola distinta di versamento. Affinché possa age-
volmente riscontrarsi la perfetta coincidenza tra le somme dichiarate e
quelle versate, si raccomanda di indicare nel bonifico l’importo totale esat-
to risultante dalla distinta di contribuzione. 

duRc pER l’accESSo ai BEnEFici
noRMatiVi E contRiButiVi

La legge finanziaria 2007 subordina la fruizione dei benefici normativi e
contributivi in materia di lavoro e legislazione sociale (assunz. lav. in mo-
bilità, sostituz. maternità, assunz. disoccupati ecc.) al possesso da parte
del datore di lavoro del documento unico di regolarità contributiva (DuRC).
In virtù di tali previsioni per ottenere il DuRC, oltre ad essere in regola con
gli adempimenti previdenziali e con il pagamento dei contributi, il datore
di lavoro interessato non deve essere stato oggetto di provvedimenti giu-
risdizionali o amministrativi definitivi per illeciti penali o amministrativi in
materia di tutela delle condizioni di lavoro previsti dall’elenco allegato al-
la circolare n.5/08 del MPLS.
Per acquisire queste informazioni, il Ministero prevede che il datore di lavo-
ro fornisca un’autocertificazione alla Direzione provinciale del lavoro (DPL)
territorialmente competente secondo la sede legale dell’impresa interessata.
detta autocertificazione dovrà essere effettuata esclusivamente attra-
verso l’apposito modello predisposto dal Ministero del lavoro ed alle-
gata alla circolare ministeriale n.34/08. il modello dovrà essere tra-
smesso alla competente dpl consegnando a mano, ovvero inviando
per raccomandata a/R, per fax o con procedura di trasmissione telema-
tica (circ. n.10/2009 del Ministero del lavoro)  firmato digitalmente.
Per quanto riguarda i tempi di trasmissione del predetto modello, in via ge-
nerale,  il Ministero stabilisce che i datori di lavoro che intendano usufrui-
re di un beneficio contributivo devono inviare l’autocertificazione prima
della richiesta di fruizione del beneficio stesso, fermo restando l’obbligo di
comunicare tempestivamente (una sola volta, non annuale) ogni modifica
rispetto alla condizione dichiarata.
Inoltre si precisa che l’autocertificazione in commento riguarda le aziende
di tutti i settori produttivi, comprese quelle agricole, e tutte le categorie di
lavoratori dipendenti, e dunque sia impiegati che operai.
per la fruizione delle agevolazioni contributive per zone montane e
svantaggiate e per il rapporto di apprendistato non è necessario es-
sere in possesso dei requisiti per il rilascio del documento unico di re-
golarità contributiva.

collocaMEnto oBBligatoRio
(invio prospetto con modalità on-line)

Con l'entrata in vigore della Legge 68/99 i datori di lavoro con un numero
di dipendenti compreso tra 15 e 35 dovranno assumere, con richiesta no-
minativa, un disabile. Per questa fascia occupazionale l'obbligo di assun-
zione scatterà solo in caso di una nuova assunzione; nelle aziende che oc-
cupano tra 36 e 50 dipendenti è fissato l'obbligo di avere in servizio 2 di-
sabili (l'assunzione è nominativa per il 50%); infine, i datori di lavoro che
occupano più di 50 dipendenti dovranno avere in servizio un numero di di-
sabili fissata nella misura del 7% calcolato sulla base occupazionale com-
putabile. In questo caso il 60% delle richieste è nominativo mentre il re-
stante 40% è numerico.
La legge stabilisce che entro 60 giorni dall'insorgenza dell'obbligo all'as-
sunzione di disabili i datori di lavoro sono tenuti a presentare ai compe-
tenti uffici la richiesta di assunzione.
La trasmissione del prospetto informativo è ammessa esclusivamente in
via telematica per il tramite dei servizi informatici, e costituisce mancato
adempimento l’invio con mezzi diversi.
Per quanto riguarda la periodicità dell’adempimento, il termine perentorio
per l’invio del prospetto informativo è fissato al 31 gennaio di ciascun an-
no, assumendo a base di calcolo per l’individuazione dell’obbligo la situa-
zione occupazionale al 31 dicembre dell’anno precedente.
Il termine per l’invio dei prospetti formativi è fissato al 31 gennaio di cia-
scun anno. Solamente per l’anno 2013 il termine per l’invio del prospetto
informativo è differito al 15 febbraio 2013.
Quanto all’ambito di applicazione dell’adempimento in parola, il Ministero
ha ribadito che non sono tenuti all’invio del prospetto telematico i datori di
lavoro che, rispetto all’ultimo prospetto inviato, non hanno subito cambia-
menti nella situazione occupazionale, tali da modificare l’obbligo o da in-
cidere sul computo della quota di riserva.
In caso di mancato o ritardato adempimento, sono applicabili le sanzioni
previste dall’art.15 della legge n.68/1999 (sanzione amministrativa di €
578,43 maggiorata di euro 28,02 per ogni giorno di ulteriore ritardo). 

agEVolaZioni contRiBuEntE

La Legge di stabilità 2011, (l.220/10, art. 1, comma 45,  ha previsto che a
decorrere dal 1 Agosto 2010 continuano ad applicarsi le agevolazioni con-
tributive in essere al 31 Luglio 2010 senza alcuna data di scadenza.
Pertanto con decorrenza retroattiva del 01.08.2010 le agevolazioni contri-
butive per i datori di lavoro agricolo continueranno ad essere le seguenti:

❙ 75% nei territori montani particolarmente svantaggiati
❙ 68 nelle zone agricole svantaggiate, comprese le aree dell’obiettivo 1 di

cui al regolamento (CE) n. 1260/1999, nonché le regioni Abruzzo, Moli-
se e basilicata.

Sotto il profilo operativo per gli operai agricoli non dovrebbero sorgere
problemi perché sarà l’INPS a calcolare l’agevolazione ed inviare al contri-
buente il modello F24; mentre  per le aziende che occupano impiegati,
quadri e dirigenti occorrerà attendere istruzioni INPS.

t.u. SicuREZZa Sul laVoRo
coMunicaZionE noMinatiVo RlS

L’art. 47 del d.lgs. 106/09 contempla la nomina, in ciascuna azienda o sua
unità produttiva, del RLS con funzioni consultive e propositive in materia di
prevenzione e sicurezza nell’azienda. 
In caso di mancata nomina da parte dei lavoratori, le medesime funzioni so-
no svolte da un rappresentante territoriale (RLST), ossia da un delegato sin-
dacale esterno che, per l’esercizio di dette funzioni, avrà diritto di accesso in
azienda e ai relativi documenti sulla sicurezza.  Inoltre, l’azienda in cui non



Se volete segnalare gli

avvenimenti delle vostre

aziende e delle vostre

famiglie (nascite, matri-

moni, lauree, lutti, an-

nunci economici), telefo-

nate presso la redazione

oppure rivolgetevi agli

uffici di zona dell’unio-

ne Agricoltori.

Per la pubblicità su
“L’Agricoltore Bresciano”
rivolgersi alla

emmedigi
via Malta 10
telefono 030.224121
www.emmedigi.it

parLiamo di...SAbATO 10 AGOSTO 2013 23

2a edizione barCo aGriCoLa - daL 13 aL 15 SeTTembre

Gara di aratura all’antica 

REdaZionalE a cuRa dElla EMMEdigi puBBlicitÀ

la 2a edizione di BaRco agRicola
sarà ancora più ricca infatti vedrà
protagonista l’agricoltura, di ieri 
e di oggi, con la classica gaRa di
aRatuRa all'antica 
(iV Memorial Ernesto gipponi),
il più moderno FaSt pulling, i
giochi di una volta per i più piccoli,
la riscoperta dei sapori del nostro
territorio, l’inaugurazione e l’incontro
di apertura, la mostra fotografica,
giochi di una volta per bambini 
e molte altre iniziative legale 
al mondo agricolo.

proGramma

VEnERdÌ 13 settembre
ore 20.00 inaugurazione della manifestazione e incontro
con tema prettamente agricolo
ore 21.00 Musica dal vivo  

SaBato 14 settembre
ore 16.00 prove Fast Pulling e iscrizioni partecipanti  
dalle ore 19.00 Cena (pizzeria, rstorante e bar)
ore 20.30 Fast Pulling in notturna
ore 21.00 Musica dal vivo (area ristorazione)

doMEnica 15 settembre
dalle 8.30 fino alle 11.30 iscrizioni Campionato di Aratura
ore 9.00 S.Messa

ore 10.00 Inizio Sfilata trattori d'epoca verso Orzinuovi
ore 11.00 rientro a barco
ore 12.00 Pranzo con spiedo su prenotazione presso l’ora-
torio di barco
ore 14.00 Gara di Campionato Italiano di Aratura all'antica 
ore 16.00 premiazioni
dalle ore 19.00 Cena (pizzeria, ristorante e bar)
Musica dal vivo

durante tutta la manifestazione:
❱ le cascine saranno accessibili a tutti e ospiteranno ani-

mali da cortile e macchinari vecchi e nuovi
❱ dimostrazione dei lavori agricoli
❱ giochi di una volta organizzati per i bambini la domenica

pomerggio
❱ bancarelle con i prodotti tipici 
❱ mostra fotogratica delle bellezze della natura 

per contatti giancarlo 3398765188




